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LA tOTTA 
per la conquista dei Comuni 

Siamo di nuòDO alle, bizze. 
Finite appena le elezioni politi­
che,-si è già incominciato in 
tutta Italia a lavorare per le 
elezioni amministrative le quali 
pare pròprio debbano aver luogo 
nel mese di Giugno e Luglio. 
Molti non possono soffrire ohe 
si lavori per vincere nelle eZen 
moni, e dicono che si dovrebbe 
andar là alla buona; pensare 
solamente al benessere del Co­
mune e lasciar da parte i par­
titi, M' quello che vorremmo 
anche noi se.fosse appena appe-
'na possibile ma siccome avviene 
il contrario, e ci sono molti che 
si 'sbracciano per vincere, un po' 
per ambizione, uh po' per met­
tere in atto le idee del proprio 
partito, a spese dei poveri Co­
muni., dilapidando tranquilla­
mente il denaro del prossimo; 
per questo, crediamo, sarebbe 
una minchioneria starsene con 
le mani nei calzoni e lasciai-
fare. Bisogna così organizzare 

• ed istruire gli elettori., da non 
permettere a certa gente, • la quale 
ha già mostrato d'avere scopi 
d'ambizione 0 settari, di salire 
ahpotere. 

Abbiamo sempre detto ohe avre­
mo tempo _ di chiarire quanto sia 
importante eh? le, fi,mministra-
Moni Comunali siano aj^date 
a geyde onesta,^ di capacità e di 
principii sicuri. Per ora ci li­
mitiamo a notare che deve asso­
lutamente esser bandita da que­
ste lotte ogni questione persona­
le : quando c'entra questa, le 
elezioni hanno ' sempre un esito 
disastroso per la casa pubblica, 
e sarebbe sommamente deplore­
vole che a questo • si prestassero 
coloro che si schierano con noi 
sotto la medesima bandiera. 

» 
•1! * 

Molti ci domandano come si 
farà questa volta a votare : se 
per es. si userà, il sistema intro­
dotto nelle ultime elezioni poli­
tiche. Non si sa'ancor nulla., 

Alcuni deputati avrebbero pro­
posto una riforma sul modo di 
eleggere, escogitato dal Bertolini 
per le elezioni, politiche. Pare 
p$rò che ancor questa non basti, 
onde si chiede una legge la qua­
le' imponga : 

1. Che sia obbligatoria la di­
chiarazione preventiva di ciascu­
na lista dei 1 candidati. 

2. Che ciascuna lista debba 
essere stampata, 

3. Che ciascuna lista debba 
recare un contrassegno grafico 
di riconoscimento per l'elettore 
.analfabeta 0 quasi analfabeta. 

4. Che .sia considerata nulla, 
qualsiasi scheda la quale con­
tenga cancellature, aggiunte, so­
stituzioni di nomi, che, comun-
.que, la rendano diversa dalla 
lista presentata e contrassegnata 
col simbolo di riconoscimento. 

Navi inglesi a Veneàa — te' gititita a 
i .V-enczia una parbe della sqiiaidra inglese 

del Meddterranèo, composta delje navi 
«IDiAlin », « Itiidàtnablo * ed « ItiiflexiMe . 
Sulla « Duiblin » - si trova l'ammiraglio In­
glese air Milno, .die si recò a far vi^xtn. 
alle autorità. 

Uotociclistn attoryato ed iicciio da un 
automobile. ~ A iGenora un aiutomobile, 
dwetta vetiso i Giovi, in-wràtìva sulla stra­
da'jsreaso Pontedecimo, il dott. Eilipipo 
Paisatti, di 24 anni; d.'v, Cantù, che proce­
deva in senso inverso su urna motoi^dct-
ta, rendendolo aUfista-tte cadavere. 

L'esito' Ili nn ùùncorso, — Nell'iultimo 
coiiconso a ioo posti di uditore giudizia-
T'io aspirarono 330, 'presero pairte aJle pro­
ve 340 e iurtjno airtmessi 78. Non e'é 
.maJe.., Quanta paz'enza... e <juante pre­
tese I...' 

'Fra socialisti repubblicani, — A Porto 
Civiilantjva. (Ancona) è vivissima -la lot­
ta fra isocialistì e repubiblicani. Il 'primo 
Maggio si lohbe «•n epilogo di quella 'lotta 
irt uno scontro aivvenuto ira «lenibri dot 
partiti. Nella . lotta il prof. Montevecchi 
atìcialista ini' ferko gravemente. 

Elestioni politiche. — Nel iGoWegio di 
.Sant'Arcangelo (.Romagna) nella "lotta po­
litica riiiscì viittotii'Otìo T'on, di' Bagno li­
berale,, trionfando di un sociaJista e di 
un raintbblicano. 

UH capiilcga che-scappa con la cassa so­
ciale. — A 'Veiiczia da lun anno un oipe-
róio addetto al cantiere dtìi vajmretti, e 
capoJega dei IrataVieri ascritto alla Ca­
mera det Lavoro aveva is.tituito una cassa 
per i suoi con^pagni nella qmale ogni' socio 
doveva vefsa!re"3o centesimi alla settima­
na, l'I 30 appìfe scarso si doveva avere in 
cassa la somma di lire 600 che doveva ser­
vire ad 'una gita da affettuarsì il i.o mag­
gio da tutti glK ascritti, circa una cinqiuan-
tina. E neilla mattina Basata iper lai' gita 
tutti .-ji 'trovaivano pronti per la 'partenza, 
men;o .il ' caipo Jega cassiere. Si .sospettò 
daipprima ohe fosse c&du'to ammala*o op­
pure che gli fosse sopraggiunto quaJohé 
impedimento;-.si seppe invece che il coJega 
si era a'ionjtanato da Veneijia senza dare 
notiìaia di sé e tradesì cl̂ e aia riparato a 
Trieste. ' 

- - E8TEBO 
MiMtorì vittime di nn'esplosiotie, — I 

g'iornalS hanno, da MeHjou'ime (Francia). ^ 
Nel momento in cui gli operai • si accinge- ' 
vano a risailìre dalla innniera di Uiterbers 
à Ponidigo si ebbe una vfialènta esplosio­
ne in uno dei inagazz,Ì!ni, Sette operai r i­
massero Uiocisi 'C ipareochi altri feriti. 

Il vandalismo delle suffragiste. — ,A 
bondraj alla Aocaidemiia Reale una donnii 
ha roUo con una piccola accetta un qua­
dro dal pittore americano Sargent, Essa 
è stata arrestata. ' 

Arresi0 di falsari. — A' Budapest la 
Polizia .arrestò il negoziarate Giacobbe 
Iszak. di Panio.90iva, e due' complici, i qua­
li aivevaino -un̂ 'offifciiia per la fabbricazàone 
di napoleoni dii oro fail'&i, 

La casa bancm-ia Heufvilk ' insolvente 
15 miUotti di deficit. — A, Parigi la VIBC-
ohla nota casa bancaria NoufvaJle si è di-
ehiairaita ijisolviente. Il «deficit»" è fatto a-
iscenidere a 15 milionii di franchi. La banca 
era tra le più aKsoredìtate di PaTÌgù e ave­
va vive relaziioni 'Con la Svizzera 'C la Ger-
maTiia. 

talli, il nome, d'Itaiia'è libero non solo,, 
ma è iprotkto, ."tna è difeso. ' . • , 

Htpetiamo: spno ^ei^gogne, sagno di 
vile debolezza. ' | 

' —̂ ô — 
• Intanto jn tutta liilia'st feimo dimoistra-
ziowi proteste' per i 'fattì.iidi' Trieste, Ma 
cbe «i otterrà ? Pare rf tìabbai avere d»mo-
«trazionli 'in Pajtilamento ;' ma àWora' l\>n, 
di 'San' Giuliano si alza:_c dirà che ottimi' 
cordiaHissìnfi sono i tiùsttH rapporti col-
l'Austria, E Ai si contenta... gode... 

mMtrai'e per lo. memo ehe.'se da-una par­
te ài vegflia dall'altra non si-donne. 

In questa settlmaha'si ebbero le elezio­
ni dei deputati. iGome il nostro giohialet-
to pt«vMe non si "ebbe la riscossa déstde-
'rat^ di fairla finita cài - gioigo massonico. 
E' vero che iMoora non si conosce l'esito 
generale; ma dit quanto si sa è lecito 

Dairemo-inottóe sulle caits? .oomiplesse de 
qtresta ' orisi, aitante rassoomandiamo; al 
'giornali politici Ai' Soonsi^iare v.ìvamiin-
te li nostri ' omiigranti -djtì'l'ettiigrare ' f'.t 
l'Argentina»:. ' " •, „ . 

Sciopsde sèitftielD ^wmmóà 
•Ecco .i 'luoghi in Germaiiii dove soti» 

argomentare che mutazioni sensibili' non attualmente in corso .serrate e spppfri pef 

BRlGCiOLE DÌ'POtiriCA 
•j F R A N a A 

• AI,,convegno di Abbazia della Triplice 
ABeanaa la Tirijilice ' Intesa ha opposto 'I 
convegno,.di Parigi, .%; Giorgio d'Inghil­
terra colla stia, famiglia fu ospite della 
Francia. Questa che. ghiglfibttinò i suoi 
rd, e che per amore idi eguaglianza si 
regge a repubblica riceViette con enttisia-
.smo inidescrivibite la visita dei rea'ì 
d'Inghilterra'. Si vede che i re non le di-
spiacióirol • 

Anche a Parigi — sii capisce! — si è 
parlato di ipacee di... pace: ma tion a ca­
so si ha combinato i! convegno di re 
Giorgio cdl Bresidente Poìticarèi ai vuol 

si ŝ Vranno alla Cattìera, framoese,, e la re. 
pubblica laica oontiùuetà la ,s(ia via non 
ostante i • suoi sca«lali. 

MESSICO 
Nella'America del Nord sono scoppiate, 

ostilità, fia. gli Stati Uni t i .e il vicino 
Messico, -Questo da anni si .traifaglia in 
guerre intestine; ora gli Stati Uniti «otfeo 
sospetto di ristabilire la pace, ma.'im real­
tà invogliati dalle mitiiere di petrolio od' 
ajgento di cui il Messico, è ricco han 
mandato le.'loro corazzate, ' sbarca*! l'raa;-
rinai e soldati .a Vera Cruz. I Messicami 
•a questo atto degli Stati Uniti han rispo­
sto accettando la.guerra.' I partiti die si 
disputavano il potere, smesso og^i .ratico-
ro, hajino rivolto le loro airmi owtro gli 
invasori giurando dì •morire pur di ioiv-
seryaVe il Messico ai Messicani, Sicché gli 
Stati Uniti si trovano in un brutto impac­
cio e pure aooettatvò votentìeni -la media­
zione di qualche potenza pur di ritirarsi 

' onoratamente da una guerra disastrosa ,e 
che presenta molte incégnite. 

Note di emigrazione 
Cari emigrati I 

i C G l O DI SANGUE 

Jtt Siro ji( l jUSondo 
ITALIA 

. .11 Generale Ameglio a Roma — A Ro. 
ma è arrivato il gen. Amegllio, governatore 
•della Cirenaica. E' stato ricevuto dai Re 
•e 'dai vari Mimatiri. 

Pare •es'agorato il titolo, ma è k tiùste 
realtà. A Trieste il primo M'aggio da fe­
sta pacifica dei lavoro e della solidarietà è 
diventato festa poHtiica, quindi con tutti 
i garbugli.e le prepotenze della politioa, 
E l'hanno voluto così gili sloveni protet1;i 
dal Lu'Ogotenente, principe Hoenlche, 

'Olii slavi 'hanno prepana^to e protetti dal­
la forza pUibbJSica hanno'compiuto una di-, 
mostraziì'ane per Trieste ali grido di «-v̂ iva 
Triestie 'Silovena I». E con imprecazioni a 
tutti gU itaiitaaii e a quanto sapeva di ita­
lianità. 

Non solo; ma gHiJ (Sloveni 'di Trieste 
sono passati 'dalle grida alile mani e baiu-
no percosso e hanno ferito, anche mor-
tallmantc liberi cittadini, nei dì una oodipa 
tìda, qudlla 'di essere italiani. 

E 'non basta anicora: la poliziia li ha 
protetti gli 'aloven! feritori li Iva mossi, 
'direi quasi, in isajvo, dimostrando di .es­
sere contenta 'dì quello stailo dì cose. 

'Questo avviene pochi passi da noi, in 
una città noistra per naaìona'lità. 

Questo avviene a pochi giorni dal con­
vegno dì Aibbaaia, dopo^che sì è dichiara­
to e vicendevolmente promesso dai dut* 
niiiinistrì dagli esteHÌ d'Austria e d'Itaiia 
di rendere popolare ,il concetto d'alleanza 
italo-austrìatpa. 

E sono i 'nostri alloatli che proteggono 
cosi — per mezzo dal loro rappresentan­
te "a Trieste -— il nome e il decoro itoBiia-
nol Sono vergogne da noi Se uno accen­
na 'à gridare un abbasso alM'Austria, -vSiene 
tosto pimito, all'alleato noi dobtiiamo sem­
pre lisciare il pedo; a Trieste chi insuiltei 
e ferisce i nostri fratoUli e, n d nastri fra-

Ho sentSto dire dalle • male lingue che 
appena varcato il confine, voi cambiata 
vestito. Beninteso, mica -quello di panno o 
di lana che ricopre '. il corpo, ma quello 
più 'prezioso che riveste la vostra 1 co­
scienza. In altre parptej'quando sono fuor 
degili occhi dei paesani, aloimi emigrati, 
a casareligiiosi, dimenticaino. e festa e por­
ta di chiosa; «d'altri, a casa.vittime del 
rispetto umano; fuori adorano q-uel Oio, 
di ctii arrosìscono in patria. Che stavolta 
,la imbrocchino proprio' le male li/ngue? 
'Credo di sì,. 
" Odi»eniì." Qubl'"tate • ch'B'-'iieU'ìnvenijò à-
scolta Ja Messa, interviene .'alia prócessio-i 
ne, non sparla mai in pubblico della reli­
gione o dei suoi ministri, mostra insom­
ma di essere stoffa dì cattoil'icio convìnte*; 
ma tutto questo •egli lo fa perchè ha un 
padre elle gl'Smpone, una sposa che lo 
Ucn d'ooohìo, d'Cì figli' che vuol educare 
con l'esempio, dai parenti o superiori che 
in caso diverso 'lo oensurerebbeio, quel 
tale, appena sbrigliatosi da tanti vinco­
li le rigiuardi, scì'dlto a sé 'stesso, è natura-
ile che smetterà dì iìngere oìò di cui n2n 
è convinto, '6 farà il dietro front. 

Ci sono anche dd cotali che nell'inver-" 
no pregano tcol collo ,torto e tirano giù 
i santi, tanto per entrare nelle .grazie del 
sacerdote e. stroppargli con -la liiduaia, dal 
portamonete dèi bìgl'iettini che- forse 
non... .rientreranno più. E'̂  meglio dir tut­
ta la verità, pal'obè non a^fbiate a- suppor­
re che non la si conosca, o si sia tante 
ingenui da n« \ ìmmaginairsì tanta scal­
trezza nel moado... dellla luna. Questi 
aduaiique, appena va'i-cato il confine,' cam­
biano vestito; smettono l'ipocrisìa e si ' 
mostraino qiuali di fatto sono. E non ne 
son .pochi I 

Uma' seconda .caitegoria, Iquelsta pure 
nunierosa, è costituita da coloro che in 
paese, per causa «del rispetto umano, per 
,1 occhio ,, malìziioso del cotnpaignione, per 
tema di 'iinà staffilata sul giornale o della 
batterell'a dagli 'Soreanzatì, non sì mostra­
no • esterionnente credenti, mentre in cunr 
loro la f-ede la sentono ancora e con' per-' 
,'ìuasi'OiM', Ainidrebbero in chiesa mass'ime 
ueMe solennità, quando tutte le case son 
vuote, non tosse altro per .gustare la mu­
sica, iper Vedere il "Vèscpivo, per udire i! 
predicatore forastìero, per, eontomplare la 
'Sontuosità dagli addobbi festivi, si, var-
cherabbero proprio volentieri quel porto­
ne; ma... alto là; non si può, tu sei della 
lega, 'devi nuastrarti libero pensatore, sce­
vro dì su'^erstiziioni e pregiudizi, superiio-
re al volgo zotico e credutone, ai fanciul-
1) 'ed alla donnicciuole • non puoi, perchè... 
non ci vanno ì tuoi compagni. Soffrono 
certuni organizzati in sentir sparlar, ideila 
.religione e caluimiìarne i suoi ministri, mi 

, devon'o tacere e subire, o tener bordone, 
perchè questo è il pane quotidiano di quei 
dalla lega. Se questi tali, vittime dell'u-
mano rigua'rdo, senza carattere, anziché 
in 'gruppo, fossero uno i>er paese; oh, al-
'lora trionferebbe icerto la 'Coscienza per­
sonale, e noi vedremmo convinti cattolici 
quell'i' che oggi qualifichiamo per avver­
sari sfegatati. E' questione di opportuni-
.smo e di tremarella. E così si constata 
che costoro, varcato il conifiate, soli senza 
spìe in «lezzo a forestieri, in un ambiente 
dì profoiid'a credenza religiosa, mutano 
casacca e s\ fan dei nostri. 

lo vorrei avere in un giomo di festa 
le ali delVuiccelllo, e librarm'i a volo su 
tuite 'le 'regioni dove A trovano emigrati, 
e seguirli ad uno ad uno con l'occhio scru­
tatore; certo mi toocherabboro delle bel'2 

soriprese, dovrei mutar concetto su dìver-'-
si indlviidui e mi oonvìnlcerei che le male' 
lìgUe, di cui al principio dì questa mia, 
almeno per questa volita, hanno imbrocca­
lo nel segno, • • 

^ Alpino • 

NOTIZÌEJDI^ LAVORO 
le eonnioiciudonl ferroviarie aì Brasile 

•Mandano da Rio' Janeiro che ai' Bra­
sile è cominciato l'esercìzio ' di" una ferro-
\4a ohe va atmoverata fra ie più impor­
tanti dell'Amèrioa del Siid. Si tratta delt 
là" ferrovia Madeira-Mamorè, che si stèn­
de per 3.23 Km.'tra S.-Antonio e Piuer-
to Suere e la cui costruzione, resa diffi­
cilissima dal carattare aiccid'er»taita deHa 
regione, oltreché dal pessimo clima per il 
quale Ja moralità degli operai raggiunse 
ili 125 per mille, ha richiesto sei anni dì 
tempo. Quésta permette dì evitare T'osta-
col<3 delle.rapide dei-Madeira ed apre..al 
commercio il magnico ventaglio dei gran­
di ifiumì navigabili ddl'Ié-piandre 'orìen-' 
tali della, Bolivia. 

'La nuova importantissima ferrovia fu 
costruita con capitali francesi e vi hanno 
lavorato , parecchi ingegneri e molti ope­
rai italiani. '0 

Vaa nuova ferrovia americana , 
Fra breve saranno iniziati i lavori di 

costruzione -della ferrovia da La Quiaoa 
a Tuplaia. La -nuova llniea preventivata 
in lire sterline 1,500,000, partendo da La 
Quiaca, ultima stazione della Centrale 
Nord Argentina sul confine della Bolivia, 

^metterà in diretta comunicazione l'Argen­
tina colla Bolivia e col Cile fino a Iqui-
que e per Tupizìa col mezzogiorno del 
iperù, allacciante con l'altro linea in co­
struzione al porto di Antofagasta sul Pa­
cifico. . ' ' 

Per gli emigrasti ai Brasile 
1 bagagli del passegglei;! 'di terza classe 

,in arrivo a Santos (Brasile) vengono sot­
toposti a minuziosa visita da pa'rte delle 

, locali autorità dogiinali e gli emigranti 
trovati 'ili 'possesso dì oggettii soggetti a 
dazio sono veramente puniti e spesso ob-
blìgaitì a trattenersi .parecchi giorni a 
Santos •'•prima di poter proseguire per la 
loro destinasìone ifinale. 

'Per ,evìtare questi inconvenienti 11 
Commissario dell'Emigrazione consiglia 
.gli emigranti diretti a Santos dì riunire 
in un unico pacco tutti gli oggetti sog­
getti a dazio che essi portano con loro e 
dì fare subito all'arrivo, agli ufficiali di 
dogana, la necessaria dichiarazione. 

Emigrazione sconsigliata 
La Rivista Popolare dell'on. Napoleo-

'Ue 'Colajaunì nel suo ultimo fascicolo 
ree* : 

« La crisi nelila Ropubblica Argentina 
continua e si aggrava. Sono sospesi d la­
vori pubblici ipiù urgenti; le case In co­
struzione sono rimaste inoonipìute ;, nella 
sola Buanos Ayres si calcola che ci siano 
circa 100 mila disoccupati. 

Le Banche straniere haimo sospeso lo 
sconto a commercianti dì .prùn'ordine pre­
vedendo il faillimento ed ora 11 tasso dello 
sconto per le migliori firme è dal 9 al' io 
per cento. Solo il Banco de la Nacion Ar­
gentina lo mantiene al 7 per cento, 

SI può immaginare a che punto' sia ar­
rivato lo strozzISnaglgio e l'usura, NeUa 
provincia di Mendoza l'interesse dei mu­
tui con prima ipoteca oscilla dat 20 al 25 
per cento. 

manovali e muratori e da cui quindi i. no­
stri operai devono tenersi .rigiorosa''ifi'enle 
lontani; " - , , 

Betzdorf (Luasembiwgo), Coswis , 
Graslaben, Ir.rhove) Jeseritz (Pomeri), ' . 
Kalserlatjtern, Kreuznaoh, Ohlau-Peister-
,witz (s'errata); .Tosteàtj TréptoW a, K,| 
Triebes (Rieuss), WorfeMen, Z.ìitau,, 
Ztschoipau, Il Sindacale; -edile' irìstìan'O oli-
mtnoia i 'Seguenti scioperi : ' Bad 'tóreiiz--
•wald' (Francofórte),. Irrhove e' Neustadt 
(Selva",'fera)-pél-i carpentieri. " , ' ' -

Per i lavoratori tleila pietra; serrata ,i« • , 
tutto il :Fichtelgebirge, piazza, chiusa- a 
Berlino, Bayrischer 'vVald, Gebweiileir 
(Alsazia), e vari paesi del distretto ' '\ dei- ', , 
l'Heusscheuer, 

In Boema : • sciopero di muratori ' a ' 
Sahlan. ,ln .Ungheria'' sciopei-o di stucci-
torl a Budapest ' 
- A Copenaghen sono in abitazione i ter­
razzieri italstaì: nessnno accestii lavor* 
per.qupella città ed altre (località della D»-^", . 
nimatica. . -

. 4 tutela dell'Infanzia 
Nei Bergamasco venivano ogni anno ar­

ruolati irr.egodarmente coti.patti <u «vi-
dente sfruttamento ragaiz?i e giovanetti 
che ,erano poi •co(n<k>tti di nascosto in 
Francia 'per adiibirli ,al!a ooltivazlonc dei-
vigneti, ' 

Due dì questi sfruttatori dcH'infanzÌEi 
sui quali il Commissario dell'emigrazione 
taceva, eseguire da qualche tempo l'o-«jor-
rente vigilanza, furono rec6nteme«lte col- ' 
ti «ella flagranza. Essi sono stati .denun­
ziati al pretore di Bergamo ed ì minpren- ' 
ni riPonsegnati aì loro genitori. Qa-esli . 
ultimi' sono stati pure denunciati a termis'' > 
ni di una .disposizione d^Ua Legge Sulla, 
emigrazione elle ,vìeta ai genitori di man­
dare i loro figli-..aH'csteio.jper ragione'.di 
lavoro,, senza riiunirlì dì un Jlbrefto ap­
posito nel quale il medico comutiale deve 
ìiidìcare s e U smriorènne sia oìiiéno dì co- ' • 
stltuzione.'fisica adatta-ai • lavoirì pei- ijtlaH 
espatria. ' , '• ' 

Viaggia doloroso 
E' slato per i due gtovamì operai Fac-

chùi Glo. Batta dì Pietro e Giaoomirti Gi­
no di Domenico' da Tomba di Meretto. ' ' 
Nella confusione hanno smarrito II padre-, 
ne Aita • Giovanni a Pontafel che era già ' 
partito per ViUlaocoi Saiziburg, portaiiclo 
con se ' I Passaiporti- e i 'biglietti dei due 
ragazzi. Essi «iella speranza, -di, raggiun- -
ger il" padrone a Vjllacco montarono sul '• 
'diretto che parte da Pontafel alle' 1950. • 
•Ma trovati senza 'biglietto e senza denaro 
•dovettero smontare a • Tarvìs, gli f uroiM 
,sefpiestratì i loro haull'ì e -vennero riman­
dali a Pontebba oón un treno rierci. 

Soltanto' due giorni doipo, poterono, prò-', 
si'ttuire il loro viaggio. 

Se meritano rimprovero i due ragazzi 
d', essersi scostati dal padrone, è però de- , • 
plorevole il fatto di questo accordante che 
coiiitinuò impassibile il suo viaggio senza-
iieppur scomifiodatsi a •ricercare coloro 
che erano smarriti e cimasti senza,docu­
menti e senza danaro, ' • 

Ssli.eampo Jei lavoro 
- Noi tremiamo'.al seniHrci ricordare UM, 

campo di battaglia, perchè il pensiero cor­
re subito a'ile migliaia di m'orti e' di fe­
riti, e aì rigagnoli di sangue; 

Eppure c'è un campo aurora più disse­
minato dì stragi: quello degli infortuni 
sul lavoro. . 1 . -

Diifatti le ulliime statistiche degli infor­
tuni in Germa^nia danno cifre molto im­

pressionanti. 
Durante gli ultimi 20 anni sì ebbero IO 

milioni e 352 mila feriti, dei quali 313 
mila feriti gravemente, e i67-,638 morti! 
E l'aumento è quasi s'empre costante. Nel 
solo 1912 si ebbero • 742,422 infortuni, sloè 
a dire 2S'383 più che nel 1911 e 69.47: 
più .che nel 1910. 

Negli ultimi due anni 11 numero degli 
operai assicurati è salito da 24,550.000 a 
25 milioni e. 400 mila, è aumentato cioè 
del 3-4 per cento. Il numero degli infor­
tunati invece è aumantato' nientenieno 
che del 10,3 per cento. 

E ci sarà ancora qual'cKeduno che sarà 
contrario alla carità sociale delle assicu­
razioni operale!' 

Vittime italiane 
' Ad Eoales-'Wost "Virglnta (America) 

•si ebbe un disastro inineVarào spaventoso. 
Al Commissariato dì emigrazione è per­

venuto on telagiramma del regio console 
di Fiiladelfia. cS quale sì comunica che 
ncll disastro minerario dì Eocles-West "Vìr-
giinia sono rtmaistii sepolti e ritengasi mor­
ti 170 minatori tra cui I seguenti 23 ope-
r;ù italliaini: i, Antonio Gloni .di Davide 

celibe da BlorceUa ; 3, Domenico Doldo, di 
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e 'fischi 0 tentativi. d'o|̂ ru2iioi)̂ tèiiit>4« ^ - ' 

corafek>;4i d ì c t ó » r f t m a ^ n e f A ffifn-\ 

ùcistatite l'£t sua eìó«jùéfì/a.• "̂  ';' '"'' | 
Rìmaróhevol-e .è la seguènte definizione ' 

dèlia tpatssonefìa data, dal, lylaz^ojiì: «La | 
massoneria è il sbrodo éel mJcroibò •popò- 1 
laresco cihe si 'propaga e sì irbOtlti$>Hca p^t] 
mezzo dei gìorn'srit''pagati '-dall^'' massoiie-
ria per 'creaf.e i! confusionismo*. 

IsL "dae lmf t , , dei socialisti. 
• L'oli. Morgari ' neliìa aua relazione ha 

fatto sapere -che tutti ì 49 deiputati si as-
^jg^ettaromo a versare in favore de!:ìa dì-
re;fci<«ie del partito e ddVAvmttH il de­
cimo deir-indsfinita parlaraentare. 

j^cco dnmque la deama laica, anzi so­
cialista sciipiiottare la decima eoclesìasti-
ca ! Ma con qualb differenza di scopa e di 

•"frutto!! ' ^ 
Almeno impaira^sero dai sdcìaiHsti certi 

riccbà cattolici a non lesinare il centesi-; 
mo per le istituzioni di azione cattolica 
sociale ! 

Iiìtraaslgenza nella lotta elettorale. 
Con ivotii 32591 veniva -aippirovato xm 

ondine del giorno propugnato dal Ratti di 
Milano, nel ^juale esprtme;vasi il* principio 
dì-una transigenza aesoliita nol'le elezioni 
amministrative di frànte a tutti i partiH 

Ideila borghesia. 
La conquista'delle aiHmiMstrasioni co-

.munali iper fare del Comune Forganp di 
tutte le rìvetridicazioni proletarie, ecco lo 
scapo suìprènio del socialismo. 

Ecco dunque la. necessità iirgcnte di e-
stendere e intensilfiicare l'organizzazione 
delle associazioni catoHche per -ila salvez­
za del Comune e della fatnigtia. 

dal « Lavoro dell'operaio », 
* * * 

Sempre ancora in merito al Congresso 
Socialista, un coU'aboratore nostro cì man­
da qu^este accennate operazióni'. 

Ad Ancona il giorno 26 si è inaugurato 
il 14.0^ congresso socialista, numeroso, 
battagliero ed onorato anche dall'inter­
vento di socialisti d'oltre Alpi, Non vi 
,faccio descrizioni; i! congresso CiOm« il 
'solito ipor loro procede colle scenate dì 
'runiorìj interrù^iiotnii ^ i{ivelti(vei. Qu^Jo, 
che piuttosto rdlevo a ' nostro ammaestra -
mento è che il partito socialista inongo-

'gUsce per l'aumento degli "inscritti al par-
'tito — aiscend-cnct a quasi 58000 i sodi — 
e iper l'aumento degli intiroiti, che ammon-
'tanono nel 1913 a lire 65,282,37. Di que-
Lsta somma 28 mil'a lire si versaTono al 
loro gio^uale '«.Avanti-» che raddoppiò la 
•tiratura e i>erciò allargò la propaganda. 
ĜU avversari comiprendono la forza della 
stanxpa e fanno- sa.crifici enormi per soste-

'uerìa; siai^o moi cattolici che non sappia-
^mo svecchiarci e fa'ooiamo i sordi quan-
'do ci si domanda, di sostenere e propaga.-
re la nostra stampa Eppure sta nel gior-

'nal^ la nostra forza e la vita dei nostri 
^priincipii. 

Domenica passata era indetta dalla no-
,stta Direziionie diocesana un'adunanza in 
'tutti i paesi per trattare di questa vitalis-
'sima questione della stampa: nessuno dei 
lettori ddi'a ^Nostra Bandiera-» sperùa-
\no avrà maaicato all'adunanza, nesstmo 
avrà riifintatp il "suo obolo per sostenerila. 

Mentre aicl Ai|Cona ì socialisti discuto-
'no i loro interessi^ a Napoli sono Qon"<'e-
'Huti a congresso persone di varii partiJ 
,e dì fede diversa per discuttere sui mezzi 
di rialzare le sorti della pubblica morali­
tà ohe sceiìde,^ precipitosamente scendo 
'nella nostra Italia. 

E da augurarsi la migliore riuscita a 
^questo iCongressOj ed un risveglio in tut­
ta la Nazioffie; ma... si batte una via che 

"nari toigUerà'il male dalla radice. Il Gon-
'gresso invoca maggio- vigilanza per Tap-
pUcazione delle leggi a favore della mo-
raiUtà, e chìéde_ nuove leggi perchè le at­
tuali-sono insufficienti a difenderla ed :Ì 
'garantirla. Però, -— pur^ non negando eh.; 
k leggi giovino — saranno tutt insufìt-
'cienti se non si ' guarisce il cuore ritoir 
^nando a& pure fonti del Vangelo e della 
morale cristàana. E poi.., carini questi ' i-
ìjerali del Congressi! Han tanto predicatJ 
'libertà di pensiero, libertà,di coscienza d 
accusato noi cattolici di retrogradi e dì 
'reazioni perchè ci opponevano^ alle loro 
libertà: ora chtì ne raccolgono il frutto 
'della immoralità -maturato sull'albero de'-
la' loiro liibertàt invocano leggi e vigilan­
za facendosi caSraibinieri e carcerieri di 
jquel'l'a libertà ghe tanto hanno decantata. 

fl: proposito iellisresso wàWi 
'• ->\jd .\nisdia. nella settimana passata con-
•vonnero a congresso ì sociailisti. A dir il 
vero ì igiornaiU notu ebharo per questo ul­
timo congresso l'interesse che mostraro­
no d'aver 'per i congressi passati, sia 
perchè gùà sa conosceva, che avrebbe pre­
valso la tendenza sindacalista o rivolu-
zionariii, sia j>erdiè si è già abituati aSile 
sceaie rumorose condite dì invettive colle 
quali essi coinducono i lavori dei loro 
congressi. Ma quantjunqrue diversi nelle 
tendenze, quant-unk̂ uve sì azzuffino nei "'ii-
gresisi, conviene rilevare ,la loro nn'ione 
e lo spirito di saorificio che li anima qiuaii-
do si tratta di diffondere e di propagare 
le loro idee. 

Hanno a^uinentato il mimerò <leigli in-
.''critti al loro partito, hanno raddoppiato 
la tiratura dell loro maissimo giornaile 
r«Avanti s>, hanno alccrescinto al P'arla-
fnento il niunero dei loro ideputaii. Han 
l'atto iprogresso nella diftus^ione dette idee, 
e: niciracfiiuiisto di iiofliiini : e questo lo •deb­
bono alla loro sbaimpa. Il g'iornale oggi è 
volere o volaire al gran mezzo di propa­
ganda, il gifudijce die senteinzia e decide 
lutto, il maestro suHla parola del quale si 
giura. 1 'SOQÌailisti, e gli avveraari nostri 
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ì%\ g«ietói%-;hBi|ljlt> compreia, ' % gotèli^a 
dalla s^ìÌRj^jèxiiÈ'la^pprofitiaàfip, e ' ;p6r! |^a 
faijtìp sffliì«fcì. ?.er'Sost'enérè.É^.-ftccrtìÉfc' 
h. >i;«4.«^ti'!Ìibpirtito •sow4%^%..v!#»; 
sàio all'ammini^lzicme dèi*-gi^nalls- ìsfr-
ca venticliilqiie olil i lire, SoMo 25,000 lire 
che ili. pfoleta,!;iatpi ossi'a, gli. opiM;aii„ si 'so- -
no'Ioviati di ' tasca uti po' alfa volta, setti-
miaiiallimeiite, Si satahuò l>rivat) d i . uno 
ftpaisso, idi'ùrt \nséxeté,'A\ tmo'zigàro e il 
soldo l'hamjio • trovato % l'hatìno dato per 
!a loro stampa'. Non fiamho ' lesinato stil 
denairo, hàjiuo <Jato maig^or sviluppo al 
giornate e sp«lo cresciuti di numero e di 
foffaa. 

Se altrettanto si facesse aiiche tra noi 1 
Anzi è qiueiito qttdllo che dobtiiamo Volere 
e fare. Le-conferenze temute dovmaque 
Domenica p. p. avràiino aicceso questa 
fiamma, avtamno teciato quabhe b«on 
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seine, c;,s'agniàt» nit,nSv«i^io, B'ene! <jue-
sta ,fiairt"nai.'̂ <^ jffihjilàm pertnettstt che' si i 
spenga, ,yi^ó'Sorte'lei,'dobtìl'am (soltivirs,-
qniesto risf^éè» •É8''<it)Wljìaini' tènere désto! 

Ajssodazloini «atioliiiih'e, eifiv^ni dei iit-'i 
coli, aibliom^' <fel ,rt03tro giòriife,. eooo'vi 
uii vasti catniio 'dì ' aoWlie lavotoi I fatelo 
contnaseré -il" gtotfhtìtr-ctatBllB^ .-passatelo 
a-ll'amiiico, ' aJ con<éceftt« ; dSf endctete dalle 
•«fltìche; pròiauratsgU fit'Ovi aibbotiati; aiu­
tatelo col vostro obolo! 'N« 'avVarltaggie-
ranpo le 'asioicìaitioh.i medesijne, ' fl,erche 
ooHa dtfteloiie 4«L' giottnalej si. diftowde 
piine l'idea cristiana, petiiCtna la cooiOBCen-
za de! nost*a.iproigfi3imwa, così bello efJUo-
no, ed' i lettori del g'iornale- tlararmó il 
nome alle nostre- associazioni. 

'Colsi hanno, -openaito i socialisti, ed'- il 
faitto dd loro aittjn^to non loposaiamio ne­
gare; piiuttOpto imitìamoSi I 

Sabàstìaho" cSbé 'da-'-C'atideitoS'3. ]>j|gp 
Fóffatnato di Bitunft c'elSbe da iCa«let'ój/4,^ 
Gaistaiti<t Rotasi-di,iP^o|ìi>'icàlyhe -tja iCard«ìp;t 
S. Saivetiiio 4l#8%«t-'iwr,V;i*icmxo c4m' 
•da Candeito; è.' Lor^\ 'o' ' Tosoanjj di 'Sa-' 
VBtlo cèlBfe <fe''Càn!6tt>'j 7. 'Pietro Doldo 
di SaiVeriio celibe,da_ C^rdetoi 8. Bruno 
F()rtutiilìó"<ìj fiiégó céliSé tla 'Cardeto; 9. 
Sebastiano jToscamo da Save^-io calibe da 
Candeto; 10, 'Vii-n«i«zo Fartutti-q di Brìi-

. no.,c^ibé -da Candeto; 11. Ket'ro' Gaias di 
Àiitamo cotiitigato da Bourges.; ' 12. Sal-
vaWp F-ariina di Antonio conitigato da 
tìoiucrgos: 13. -Giovanni Dort<} di Pietro 
ccmiingato -da' -Bourgos; 14. Gi-oyainii» Cuc­
ca di Ralifa«lie celibe da Siligo; i j . Mi-
clwl-e Casu -di -Salvatore * coftiiugato da 
Bottàda; 16 Paolo Rosa di Giolvamni ce-

, tibe da Pozzo Maiggilotje; 17. PietTo Or-
do (li Sayenio cdìibe da San Elpidi-oj 18. 
•Vincetvsso Ficcalo copluga-to da Ortona; 
19. Ì31io Mlncheri di Cotìtamtino- coniuga­
to da Ciirjglio; 20. Quin-tino' Carli coniu­
gato da Ciirigjlio; 21. Ezio Mi-tloheri di 
CoStailtino vedoivo da Giriigliioi; 22, An-' 
tonio Manca di Pietro coniugato da Ticsi ; 
23. GiuBcipjie di Rosa d! Alfonso coniuga­
to da Cattolica Eraclea, 

Per I feiTOvieri ìtiUianl 
•TJ l'è ha firmato i' decreto di nomina 

dfe'Ha Oommissione inca-niicaita di esamina­
re le comliz'ìoai del persotiale delle fer­
rovie di Stato e le pnotpoete di roigliora-
mento e di riforme reputate opportune per 
la - sistetaazjone economica e g'mr'idica di' 
esso. La 'Camnli.ssione è composta dal se­
natorie prof. Cantei Ferrair-is, presidente; 
«en, i-ng. .Angelo Saimoi'Taghi ; sen. ìng. 
33<Joardo Talamo; o«i. Angelo -Cabrinl; on. 
avv. Gitiseppe De Nava; inig. Andrea A-
lessandrì, capo servÌ5:io delle ferrofv-ie di 
Stato; avv. Adolfo Berio, oons. di Stato; 
ing. Bósdhiì, sottocapio di eeirvizi-o delle 
fCFtavlie dì Stato; dott. DotnenSco Caru­
so, ìsipettore genei-ale al tn-lnìstero degli 
iritèmi; Bnulno Golaìacomo, capo squaclra 
tìellle FerroiVie deljlo Stato; Ketro C-omo-
glio, ajiplìcato -prìnciipalle dell eferrovi." 
dello Stato; ing. Raffaele de Come,' pres. 
di sezione del coiiisigHio "dei lavori -pub-
bliidi; Paoikì Giterrien, ispettore genera­
le'al-ministero del tesoro; avv. Luigi Mal-
ptìJij ispettore capo delle ferrovie dello 
Stato; dott G'iuiseppe Pann-uniio, referen-
dàirib al consiglio di Stato; Gerolamo Pa­
voni, wiipo sezione al ministero delle po­
ste e tetegraifi; Alberto Pirondi, diretto­
re g-eaieralle -della amm.tnistraz-ilò'ne ciì-vlile 
al mlnllstero degli interni; Goffredo Rftga-
'ii, capo sezione prov-inciaHe -delle ferro-. 
Vie dallo Stato; Angelo Aibtiaiin,. f-uùchii.sta 
delle lertevie dello Stato; dott] GÌOT. Ant, 
CQiiiS. di Stato; avv. Andrea Pietri, diret­
tore speciale -dalle ferromi-e. 

La Commissione potrà suiddiviidersì ini 
sottoioo!miij%siot)l.. Le ipro-poiste e le rela-
ziotii saranno presentate -entro l'anno cor­
rente. 

* * * - ' 
Notiamo che fra i membni della Com-

miisaitme reale è compreso anche un rap­
presentante -del sindacato cattolico, il sig. 
Bruno Oolaiaicomo. 

io, 'if pi-faàb:aÉo-«bBSStolio-«,'Uiel!a»' 
mil porto • cotttr-o una ttiina cotloioata 
l'i-nicropiatore-aijÌBric^n<) «K,a|̂ »Si}i» e 
tò in aria. Non S o'onosoe il numero 
vit-ttme. ' 
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Ch'i, Ini ?„; Lui, oh 1 belk^ il grande mae­
stro della massoneria, Ettore Ferrari, 

Doipo il congresso sooiaHIilsta di Ancona 
nel quale •si è detto che i sociaJHtsti non 
posson essere massoni, M Grande Ooriente 
ddfe massoneria si è ali armato e ha tele­
grafato a tutti i presidenti delle loggie 
la seguioiite cincolare. 

•K Biispetbablle Maestro .VenerabiSel 
« Doipo 'il voto del Congiresiso dì Anco­

na, non vi imo essere dubbio sulla condot­
ta -che devono tenere i mafisonÀ ascritti al 
pairtito socialista ufficiale. Sé vi è qual'cu-
no tra essi diapoisto a piegairs5 al nuovis­
simo d'oignia* del partito, esca senz'ailtro 
ilMe noistre fiSe dove ,noì voghiamo uoanin: 
(li fede skinraj coscienze saflî é e dignitose, 
voJoaità l'ibere e forti. Atten'do da voi, non 
odtre quindici gùorni da, oggii, il'assicitra--
zione che il pensiero del governo dell'or­
dine è ^tato da tutti' sentàbo. Gradite i 
miei iiratermi salititi. 

Roima, 3 maig^io,i9i4. 
n Gran MaìestrO' Ettore Ferrari, 33 », 
Cias) Ettoire Ferrari pensa di turlupina­

re, tutti. Via' ila, nuascheràna, che ti cono-
sciiamo. Sappiairao quanto Ja massonerìa 
sia doiìpìa eà osciira. Violi vdl'ete coscien­
te sojl-de e dignitose; parlate di tutto vo/Ì, 

^ maissoni, /fnoroliè di coscien:;a salda e di-
gn itosa. 

Vditjte delle volo}iià libere e forti: per 
asaervìnle poi ai vostri rniisteH osiciiirì, per 
gettarle nellle tenebre, pqir imporre loro un 
giiU'rameiito che è lia violaz-ìone di ogni 
più elementare princìpio di libertà. 

Ci sembra dpveroso Yiirarrc — ^ quan' 
iunquc appena nelle lìnee pia salienti —• 
il congresso socialista tenutosi ad Anco­
na il 2Ó-29 aprile, affinchè veggano gli 
operai cattolici quanto lavoro di organis-
caione abbiano fatto e continuino a fare 
i nÉniici dichiarati della Religione e del­
la proprietà, nemici quindi della fatrUgUit 
r della scuola cnstìana,' e nenùci alt'fesì 
della patria, cioè dell'Italia Cattolica. 

Ne! discorso inaugurale pronunziato da 
'Giovanni Bacci nel teatro Vittorio Btna-
"-nnele II, davanti a piiì Hi mille rappre­
sentanti di 1276 Sezioni «aderenti al Con­
gresso, fu ricondato ' che in quest'anno 
compiesi il 50.0 anniversario della for­
mazione dóVInternasionak, e poscia To-
Iratore inneggia alla lotta di classe con­
tro la iborgthesia • e tutte le sue frazioni, 
già valiidamente progredente, e auspicava 
de future vittonie dej ferrovieri, dei poste-
-l^grafonici e dei lavoratori dei .tabacóhi. 

Costantino Lazzari, esponendo la rela­
zione'sull'azione morale e ipolitìca della 
direziione del partito, accentuava il propo­
sito di uno sciopero generale al primo 
conflitto che dovesse accadere di fronte 
il Governo. Plaudiva alla nuova,direzione 

'éelVA7mnti ispirata alla lìntransigenza ri­
voluzionaria, ed esclamava che bisognava 
continuare per compiere « l'e sipr opri azio­
ne morak ed economica ŝ ; sotto ile qnaili 
parole è' facile ùntenidere l'abolizione del­
la coscÌen::a cHsiimia e della proprietà in­
dividuale. 

Benilo Miìssiollinì,, direttore d&WAvan-
fi! esponendo 'Ìl suo operato riscosse ì più 

,calorosi applausi, anche quando fece ap-
Ipello per 1̂ 5 somma, di 150 mila lire oc-
conrentì per un nuovo inacchinaTÌo. 
' Bianchini Mario, d' Napoli^ descrisse la 
'^trìste condizimie del partito socialista nel 
hnezzodì, e particolarmente in Napoli^ at-
'toibuenidjola fî la taiifiltrazione della, masso-
'neria. Fu applaudito al grido di Fuori i 
'MassotPtr' " 
' ' Zibordt di K^eg^io Emilia, per la frazio-
^ne riformista, parla del suo dissenso, in 
',a]ciine idee, dail' direttore éeWAvanti ! 
: ' Francesco pCìccotità, corirtspondonte ro­
mano '^^WAvantil proclama che il gran­
de sviluppo preso dal giornale è dovuto 
aippiinto alla sua intransigenza' rivoluzio­
naria. 

La prima giornata fu chiusa da un co-
miìziòì sulla piazza del Pl'ebiscìto dovi; 
parlano anche Argentina AltobelH e altre 
intellettuali eccitando le donne - del popo­
lo ad organizzarsi, 

* * * 
Della relazìojK del gruppo 'parlamenta­

re dava ìettura^'on. Mòrgari nell'assem­
blea del 27. L'attività del gruppo dei 49 
deinitati socìaliisti effettivi, ipuò riassumer­
si inei Seguenti risultati; 

Caduta del ministero Giolilti — prov-
A'edim.enti contro Ja disoccupazione inver­
nale presi, benché in misura insufficiente, 
,'grazie alil'*em6ndame!nto 'aiirindìrizzo di .-ì-
Sposta al discorso della 'Corona — evsn-
ttialità offerta ai'ferrovieri'di evitare uno 
.^sciopero che sarebbe disastroso per essi, 
•— costretto ì! -Q'overno a presentare ì 

ì^ giierra a| Uleis t̂eo 
Ali Mesaico contiinua, nonostante le trat­

tative, la lotta cogli Stati Uniti. Dia'mo 
ifl raccointo dei fiiggiasch'i, perchè sì arigo-
jnentii quanto accanìita sìa la ^otta. 

11' console deglii Stati Uniti a Manza-
nillo, Stadden, arrivò a Sam Diego a bor­
do del piroscafo « Eleonora », conducen­
do 250 profughi. Egli narrò che gli fùro-
Tio ivccondate 48 -oire per anidarsene e che 
l^ bandiera americana è calllpestata m tut­
to U Mosaico, Raccontò inoltre che'i co 1-
solli ingltese e tedesco hanno evitato un 
massacro di aijicricani nd! distretto di Co­
lina. L'.'iiddetto norvegese fu costretto a 
rifugiarsi a bordo ddF* Eleonora ». 11 
contrammiraglio Mayo riferisce che i fe­
derali coWioicaix>no mine nel fiume Panu-
co, a Taai^co, dallla foce fino presso la 
•città, e che federali e ribelli si sono ac-
cordata per un armistiziio temporaneo. 

; conti d^lla guerra libvca ; mostrare; le 
condizioni disastrose del bilancio, e con­
fessare l'improduttività economica- delle 
colonie. W relatore conchiiudeva dicendo 
;ch(j il gruppo, rappresenta in, Parlamento 
,iuia forza disciplinata e battagliera àiì lyi-
sura sufficiente a costringere gli avversa-
,rì a rìoonoseerla e valutaria, 

Nella discussione sulla relazione — 
già diffusa a stampa, — ipresero la parola-
diversi oratori, ipartìcolanmente sulla que-
stì'one dei ferrbvlei"i., ' •. •• • 

IncompatlMIità 
fra socialismo e, masi^onerla: 

.< La questi'oiw. pjù grave e più clamorosa 
fu quella delFìncompatlibilità fra' sociali­
smo e massoneria! Alcuni socialisti-mas­
sonici tentarono far passare la pregiudi­
ziale, cioè che il Congresso dichiarasse la 
SLi'a incompetenza a giudìcaire sulla mais-
soneria, e rimettesse l'argomento alla asi 
.sise internazionale'. Ma ^prevalsero gli op-
pc^itori, fra i quali priimaggiiairono Zihor-
di e Muissollini, il cui ordine del giorno fu 
approvato. Tra i «considerando c'è andhe 
questo, che « nella massoneria v'ha un'i/n-
conporazilone dì mescolante e connubi po­
litici dannosa alla chiara fisionomia dtl 
nostro partito e contraria a' suoi supre­
mi interessi nell'ora presente •& e che è da 
ritenersi <!" nociva all'intransigenza mora­
le giovani l'adesione alla massoneria s»' 
quindi, s'invitano i compaigni anziani, che 
fossero nella massoneria, a cessare i loro 
rap[x>rti coai l'istìtuzi'me »; e «s'invita .̂' 
Sezioni ad espellere colortj ohe non si ot-
tennessero a tale deliberato». 

Quest'ordine del giorno fu approvato 
con voti 27,378. 

Un pandemonio. 
Prima che venisse approvato l'ordine 

del giorno Zibordi-Musscflini, vi erano 
stati degli scatti di recìproci insulti ed ac­
cuse fra massonofili e massonofobì, urla 

A traversa II Frlutt 
TKlCEStMiO 

MoRS. Jlr[iV8S[0va. ÉyQiira r Asilo 
M mattino. 

Domenica aiìiìfe imattìma a Tiricesìriio, 
gdornata di festai e di vita. I Mmbi pei 
'quali convergono tutte le nostre spenanze 
'più care eraaio l'oiccaisìone di tale festa 0 
meigliiio per essi per ì! loro ' asilo efa la 
festa. 

Monis. Ancivesicovo volJe di sua pre-
'ficntza rendere più, solenne la giornata. E 
-arrivò ali mattino e celebraita la S. Messa, 
amitwniìstra Ila Cresima ha assistito' alla 
Messa soknne cantata da Mons. Brisìghe^ 
'li pnonuncìandoi aJ Vangelo un nobile ed 
elevato discorso. ^ 

La benedizione deli'AsOo. 
' Alile 4 potp. ifiniitii ì Viesiperi, a cui as­
sistette apparato S. E. e impartita la bene-

'dizìonq col SS. Saicnaimenitoi, s'intonò il 
;'« Veni Creator > quindi il Oero e popolo 
'.accompagnò prQce&sìOn^li;nente li'Ancì-
veaoQvo che, cìipcomdato dal clero mpisse 
all'Asilo. 

L'Aisiilo era bdlemente ornato. Un arco 
'jfromdpso rfingresso, paliìoncini ' tuTigo ' 
llatì, nel mezzo l'iscrizione; 

Oggi HI Maggio MXCXIV 
Tricesimo > 

\ Festeggia > l'ingrcsS§ de' suoi bimbi 
'_, alla vita nuova. 
i N'ell'ìnterno S bambini sono disposti sul • 
la beHa scena diretti dalle suore e da al­
cune' siignoriaif : l'ambiente non ancora. 
compianto è aiddotta+o con gusto dai! isign'or 
FrantcetBco Sauidnitìi-

Aap^ttano ^ iFAnciviesct̂ vo il Sindaco cav. 
GiavapnS Sibualz, il direttore dìdattiico, il 
ÌSagretario sjg. cav. Bortolottì e tutta la 
Giunta. 

Al con^pileto sono le signore dd comita­
to. 5- E. ptrocede alla benedizione dì ri-

"to, entrando "nelle singole aulle. 
Diffnenticavairao ohe^ ilfurugo il penconso 

della tprooefisiione, la brava banda tricesi-
'maina che l'accomipagnava stionq' scelte 
marce. 

Dopo la benedizione S. E. prese posto 
in fondo al salone: aM'a sua destra il Sin­
daco, la nob. signora Maigda De Pilosdo, 
la contessa A T U Ì ^ Ì ; alla s^lnistra raons. 
3rlsighelli e anons. Pievano. 
1 ' 'Tira l'è presenti notammo le signore 
Caterina Bortolottì. Lena Ellero, Amelia 
,Trevjlsan, Erminia Canielutti, Em^Jia 
[Sbuelz, isiiignore Anna Shiayì, Corinma 
•Mongamte, Rachele Coiazzì, les ignore Pì-
'vidori, signoritie Vicario, signora Roniclhi, 
signora Teresa Eillero. sÌ(gnorina Sala e.. 
^chi?idiama venia delle' ìnivdlontarie omis­
sioni, 

I discorsi. 
Prese per primo la parola l'a rei vescovo. 

Dinanzi a tutto il popolo tìhe 'em.piva il sa-
iloine, S. E. sii.anima e gli ésoe dal onoro 
uno dei -suoi belH discorsi ispirati dì no-
J>ìli sensi e dì affetto. Sì compiace che sa 
.finalmente tradotto iu realità un ta! sogno 
'sqrto dall cuore di due padri; il Vescovo 
ed ili Pìievauo. Ringrazia il Pievano e rì-
Jleya'i grandi ssicrsftci che a luì eostò que-
'st'o^pera e n-e elogia l'i natane abili e perse­
veranza con otiii lo condusse a termine. 
.Ringrazia le signore del comitato elogian­
do l'opera loro, e le autoti'ità e ì signori e 
il popolo presente ohe, con l'intuito che 
gli è proprio, secondò oon tanto entvisia-
.smo l'opera balla, Parla poi dell'importan­
za dell'oipera' evòica^do fe' fanciulli e zza di 
Gesù iche cresceva ìin sapienza, età e gra­
zia, e l'amore di Gesù ai fancìiulli che va­
leva ohe del pari crescessero. Fa voti cal­
dissimi ohe FA'silo sia fiecondo dì prepara­
zione di cittadini santi e forti alla patria. 
Con vivo seniso dì affetto rileva la poesia 
delil'tiinfaaizia altamente educativa. 
] Oh non nell'oisterie, fornite d'akooili-
simo. ma qui, tra le dmlcezze dell'infanzia, 
bene educata, si forma ìi fnturo cittadino. 

La fine del discorso viene coronata da 
applausi. 

Padò quindi îil Sindaco. Anche il suo 
discorso mantiene boBaniente l'elevatezza 
<leWa cerimoniia. Egli ringrazia l'Arcive-
sco\'0 del so-to concorso gentiilc, ricorda ÌI 
jtrimo pensiero dell'Asilo, quand'egli e 'l 
Pievano raccolsero là piuma assembiltea 
dalle stignore e si compiace di averne ora 
veduto il frutto. Rileva l'importanza degli 
istituti ])rescolaStici, quali .VAsìlo, alla 
fonmaizione dì cittadini degni dell'umano 
consorzio e.della Patria Itailiana. Fa cal­
di voti iper la sipa prosperità in avvenire. 
Quinidì la banda intona tra ĝ li Eupplausi 
la marcia reale. ' 

Quindi S. E. l'iVncive.'icoivo, si degnò (lì 
dlstoefìdere tra .i bambini dislriibu-ando loro 
dtìì dolici e delile piccale immajgini sacre ai 

più graaiidtcelU. Saikitò quindi l'Autorità ; 
ebbe speeiailiì i-ncoraggiairaentì per k si­
gnore, alil'e quaili raiocomanj^ò vivamente* 
la belila opera che oggi esordisce. . 

Quiindi riitsirnò alita oanonica accompa­
gnato dalla* folla e dalla banda. 

h%> sostata 
fu pure apUendida, concerto musicale in 
piazza, trattenimento, drammatico all'Asiilo 
concerto onoheistrale, insomma una festa 
chic cSie chia^ramente dice a come a Tri­
cesimo quando si fa, si fa e si fabene. 

COLLOR^DO DI MOl^TALBANO 

l e m wta ainHiUti sìpr Mette 
IU,tiu>- Sig, Prefetto di Vdine, 

In quest-o Goinu-ne d'a pareoehi aintoi a, 
qttesta parte Itavvi una vera invasione, di 
cani da calcela. 

E 'fiji qui n̂ uBa di male se si pensi ai-
li'-interesse de!lÌ!e ifl-tiiainze -conitmaili. Ma ciò 
noi} toglile - che • siano generàfi -i lagiui per 
Talbbandoino iw coiì sono lasciati durante la 
primavera. 

I frumenti, i m-adìlcai, sono addirittura 
- devastati • d'a- questi' camii. 

iNom parliamo pOi della selvaggina dj-' 
strutta. 

Unge un [provvedimento onid'e evdtare 
ohe qualche persona fiensi ad. un modo 
spilocio di far giustizia da sé. 

Niutriaimo-iquiiidi 'fidà-cia che da S. V. I. 
orditoi alla autorità it -rispetto -ai .regola­
menti ed' aJle l'egei. 

^ ». ». 
QUALsb 

Offerta generosa. 
I-I saceodtrtè -Giuseppe -Comeillìi ha fatto 

tenere alla- Presidenza dii questa Società 
0-peralia di Mutuo, So«xorgo lire so per 
Facqiiiso della'-banidlera. In- a-uonno cì sii-
rà te betied'iziòne e là inaijgnjrazione solen­
ne e Quàteo, fe. catolìca Qualss saprà» far­
si onore -di fronte aj' 'Friuli e segnare, pna 
tapipa iti -avanti' niella storia d'ellla -sua vita 
religiosa-sociale. ' C. 

MORTÉGLIANO 

Far la ferrovia Udine-MortegUano 
Nella seduta' 20' dicembre il .Consiglio 

ProviodaJe di Udine aiccojidava al con­
sorzio dei Com-uni dì Udine, Pozzuoli,. Le-
stìzza, Mórtegliano per %3. cojvtnuzione ed 
eserdizì-o -deliba ferrovia ocoai-oim-ica- Udi-
ne-M'ortogffianio -un sussildio di annue li­
re 2800 per la 'durata di 35 anni, con de­
correnza dail priano anno d'-esercizio del­
la ferrovia ' stessa! « sotto- condjizione del­
la fermata iper ogni treno -omiinario di 
fronte al. viale Mam-cómio. 

La Daptitazlioiiie. era ÌJiiformata ch« il 
Ministero. non ha. ravvisata araatiiì̂ ì̂ibiilc 
tale deliiberazìome n'eila parte in cu/i ven­
ne subordinata' la concessione del votato 
con-t-rihulo aBa condizione ch^ ogni treno 
ordinario della lin-ea sussidiata abbia ad 
effettuare urna .fermata di 'fronte al Ma-
nlilcomi'o,. pjiopóne che la d-aliheraziijne 
stessa venga, modifioaita nei' senso di to­
gliere tale inciso' relativo aW'impoffizìonc 
dellla condizione SLtddetta. 

PASIAN SiCHIAVONESCO ' 

Cose ineredlbili. 
•Vengo solo ora a sapere che nel nostro 

Municipio qualche mese fa sd tenne, con-
-sii-gl-io per trattare la qjiestion* delk scuo-
.Ic, Fin qui niente dì nuovo'. Il -bello si è 
che vota.roino l'ordine del giorno proposto 
cioè di cedere 'la scuola alia provincia. 

Mi sanno rispondere i signori consiglie­
ri -perchè hanno ceduto le (Scuole?? Li sfi­
do a provare che. la cessione -d l̂'le scuole 
r decorosa pel Goniune, 

Ristpon'dcranno i -signori oonsi^ieri a 
qiiesta sfida? Non lo so, 

.VI ajjni modo se voi, signori oonsigl-ie-
ri, non saprel?e gifuisl̂ i-ficarc ^iresso il t>uib-
Uico il vostro atto che cosa valete che. sì 
dica di voi? Qual stima volete che gli e-
lettori abbiano dì voi se domandati del 
perchè di un vo-stro alto cojisigliare non 
saprete rispondere? 

A proposito dì questione scolastica' leg­
go su un giornale die ho sott'occhio che 
neMa sdla provincia dì Novara, per tacere 
ideile altre, leirca 200 comuni domandtaro-
no Tautonomia delle scuole, Che ve. ne 
pare, o Signori -consiglieri, che foste elet­
tori aocìooch'è tuti^Iiaste i nostri diritti r 
Che fiigura faceste voi, e chi sarà al vo-
.stro -posto un'altro giorno quando dovre­
te iwgare un maestro, volere 0 non volere, 
e se iwn vi comotla non- pot-rete dì-i^li : 
cencati .un'aJtro posto? 

Pensataci su, signari cotisigUeri; -siete 
anicc r̂a in teraipo por rìmedia-re ad un atto 
in'consullto. 
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m mm , if'!J,-oS:,r ;i.-.'if WS'S • ;. - V-.' 
l'sXn a tulio modo; doniamlatG l'a-utono-, 

nrói dello 9Cut>te entro magati», che • poi 
non ci sarà più tesniiyô  se pai aveste a 
pentirvi potr-cte a <liiàhniqiié orai-cederle 
a'IJa provincia. 

..,. Gìiug;r«> s'avaiiza e cofi'giugno "l'è esle-
i-iomi e... anfiivcKlerci a PUippi 

Vox ckimUfiìis, 
' • TRAiSAGHÌS ' ' '• 

firave disgrazia. 
Certo Cesqre tiuigl ' Favaro da Monte- ' 

bslhina, atilleiìideva a Tràsaghìs, con altri 
operali ad alami lawori di sterro, Ad un 

'tnaitto dailla cima del colte,, sotto al quale 
lajtocaarat.sl .staiocò un sasso <*e loi <;i>lpi' 
alia, nuca e lo ' fece, cadere tramortito e in-
samgiti'lnato a terra. 

Il disgraziato venne dapprima traspor­
tato in paese/ dove fu visitate^ dal medico 
che gli OTScontrò la frattura del cranio. 
Dietro suo conisiglTio, il 'ferito venne •tra­
sportato quindi aliJOspedale di Udine. 

OVARO ^ 

111 IKlargd. 
Sotto un cielo di zaffiro,. <;on la fronte 

iraiponlata di surione, coi vestiti bianchi,, 
dàipo intia coipiosa ingestione di pollvera,̂  
airrivano i dieci maestri de! Comune di 
Ovaro coi loro scolari più 'gS-amdicelli al 
Margò. Il Mango ,è 'Una Jocalità di poco^ 
mano un ettaro di terreno tutto coperto ,dii 
fabbriiolie di praprietà dei signori Pratel-' 
li De Antoni di Comeglians, d.-iiUa quale' 
l'orgata dista non più di dieci minuti. E' 
bagjiata' a destra dal Degano e a sinistra 
daBa" Vaglina che le soimntnistratìo 
l'aoqua bastevole per la grande titrbina. 
liobtistissime dighe la tengono al sicuro' 
da'M'inruenza delle .piene, irruenza che li 
veramente è formidabile, 

/Ci aspetta sul luogo il padrone in per­
sona: la sua ."squisita gentilezza arriva al 
punto di volerci lU'i farci da cicerone. Ci. 
condusse a gruppi nell'ofiicina delle ì)pt«n-
ti dinamo, ci fece vedere sotto le tet­
toie o ^ i sorta di seghe che contempora­
neamente lavoravano in ultimo ci fece 
visitare il grandioso e moderno Stabili­
mento, e. liaboratorio- di legnami. Q«i c'è 
una prdfiitsi'Oiie di macchine da far per­
dere la festa; e io mi dichiaro impotente 
a descrivere quelto che vedemmo, anzi 
quello che ammirammo. Osservai i miei 
cdllcghi; erano meravigliati: osservai i 
fasiioipMÌ: erano. stra,b'iliiati. 

'.'lìntta- & nostra attenzipnc, tutti i no­
stri sensi erano ooime stretti, come soffo­
cati dalla grandiosità dell'ambiente. 

Quelle volanti, che sferzavano l'aria; 
quei cimturioni, che chioccavano minac­
ciosi; quelle ruote stridenti; quei perni 
iischiantì; quei trapani elettrici che tra­
forano le .più grosse e dure assi con la 
facilità con cui un ago trapassa una pezza 
di lino,; quagli ingranaggi,' che generano 
deMie' moltìpliche spaventose, sono cose 
che non si possono .descrivere al vero; bi­
sogna viederie. 

E in mezzo a questo ca08:fc"randiaso, in 
mezzo a questo fremer cieco e solenne 
delle miacchine voi vedete un pensoatalo 
diaciplinato e pratfco che obbedisce più 
ai cenni che al gnklo del padrone e del di­
rettore. Quei piccoli uomini che passava­
no con disinvoltura, pTjidentem'onte e di­
rigentemente acqjdstata, che passavano 
che sguizzavano fra qu,aWe masse di ac­
ciaio urlante, come mi parvero grandi 
allora I 

La sceilta della meta dcillia pa.sseggiatà 
scolastica non poteva esser più felice: u-
na .lode alla geniale iniziativa de? cullega 
e oa'nissimo amiòo Don EmSHo. 

Mi ricordo bene che or fa dodici amtii, 
il Mango era un taogo squallido un greto 
addizionate del Degano, il quale fiume 
veniva spesso a cambiarne la sapei^icip 
ruinmndomi sopra dei massi non indifferen­
ti. 0'ra_ ila soUerbe e cctraigigioBa operosiità, 
l'onestai scrupolosa, la ferviida intrapren­
denza i dei siigmiori FrateBi De Antoni 16 
hanno ridotto il luogo de! lavoro del pro-
gressd. Mi diceva 'SI dSirettore (lUn caro 
signore che riflette la bontà graiìde « l'in-
toDà'geinza psonta é perspicace, dei suoi pa­
droni) che attaalroente si esegiuiscono, dei 
lavori ,comm»ssionati da una Ditta' di Ro­
ma, e che fra poco una grande ordina­
zione verrà spedita alla Baissa Italia. Ma 
io non me ne sono meravigliaito punto; chi 
conosce ì Firatel!^ De Antoni li fitima ca-
pao dS questo e di alti-a 

Ai quaiM tanto genHli e tanto generosi 
Stignonì a nome di tutti igK insegnanti di 
questo Comune, a nome dì tutti gli scola­
ri, ohie 'parteciipa'rano alla passeggiata sco^ 
laslScva invio dalle colonne di questo gior-
njalle un r^ngrazÈaniento vivissiimo e un 
ao^triio di perseveranza fortunata nello 
immane lavoro che riflette tanto onore 
â ìUa nostra Carnea iiitemita fin pochi au'ui 
la qnadi priva di s^npatiche e gagliarde 
iniziative. 
• i n tromba di Gerico. 

TRBPPO CARNICO 

Inaugurazione del nuovo Asilo Ini. 
A' suono giulivo delle campane, tra lo 

sparo dai mortanetti ecchegiglantii nella 
vallata veime oggi inaugaraito l'Asilo In­
fantile. 

H desiderio da sii lungo tenvpo vagheg­
giato si è ilinatoente comipiuto ed .il popolo 
ne è 'Soddisfatto e tanto più in quanto che 
è spiantato isiuUììncrollabìle fondamento del­
la Rbligioine e non suU'iinistabile arena del 
laicìlsmo come volevano alcuni prepotenti 
evoluti. 
,iL'Asilo è fatto sotto la protezione di Ge­

sù Bairoibino e la direzione è affidata alle' 
benemerite suore Francescane di Gemo-̂  
na. 

IS R«v.nio Vicar» Foraneo di Paluzza 
bei>eclì ili 'locale belilo si ma provvisorio ed 
un po' lontano dal centro e prima in Chie-

•ft.''..iXif- •,. .. _ _ . 
sa. tenne un litldoiviinatissimo od ajppropria-
to idisoarso. 

Terminati la fmraionc religiosa nella 
sala maggiore piurtò il presiidiaito e lesse 
breivi ma apiptannditie paiole l'egregio cav, 
Antonio- De Clffliitii 

Prnsìetevano akimi mombri dell'onore­
vole Giunta Comunale e H'ilhistrissnno sln-
daoo, ohe .dichiarò.-inaugurato J'Aisilo, 

f a t a t o ' mai gradito ^u i* seguente te­
legramma inviato da S. E. HI. Moris. Ar-

'civdscovo al nòstro Pàrroco: 
« Presente' cuore ^laudo ibeaediico Par-

Toco Benefattori Suore Bimbi, muovo'A-
',siilo' Rossi Arcivescovo». 

(Saremo 'perennamèntie gradi all'iilliHStre 
ed anlato-Pastore die tanto si è pen uoit 
interfegsM'o speciataonte 4>er ottenerci ed 
in hrevìissìmo tempo le R. Suore. 

ITiTa gli evviva a S. S, il Papa, a S, E, 
Mons. A rciijvescoivo etl'alle L,L. M. M, il 
Rie e la Regina tebbe fine la bella ed indi-. 
mentiicajbilie cerimonia. 

"Vaila pure un sincero ringraiiaraento • a 
queille giovatii die con gentile ppiisier^ 
Vollero erigere un arco trionfane adpit K> 
di quadri sacri e di fiori all'entrata del­
l'Asilo. , 

ROMANS DI VARMO . 

Trattenimento. 
E' la seconda volta che il paese accorre 

numeroso al traittenimelito preparato daii 
bambini idelfasito .infantile. 

La bolla fiaba del ohiiairissimo .prof, G. 
Ellero « Il sono- di Renato » fu iittecprcta-
ta con gusto e grazia e disinvoltura;.dai 
pìoòoli attori da strai>pare una vera am­
mirazione, 

La messa in scena veramente fantastica 
tutto scintilli, fiori, grazie alle prestazioni 
di alcune buone e brave signorine che si 
occuparono con affetto e amore del ve­
stiario e dell'aibbiglìameiito degli attoretti, 
Ellero «Il .sogno eli, Renato» fu inteipreta-
'hU i^egromante» redta'to con bravura' e 
spigliatezza'rara ndll'età dì i i anni dalla 
bambina Ongaro Dirce, 

Aplaudita e si dovette concedere anche 
il bis della "SOrfanalla del bosco» grazio-

.sissima cQniiposiiais>n,e con. canto. Fra gli 
intervalli i bamfbìni dell'Astio eseguirono 
diversi cori sotto-'la 'direzione della bravai 
maestra Au'rora Pettizzari' ohe istruì an­
che il coro della «'Orfanella del bosco». 

Il pulibli'oo numeroso applaoidi, con vero 
icjitusiìiaamo e volley vedere ancora una 
vplta gl'i attori, i quali niitiscitì in artistico 
gruppo sulla acena intonarono festosi l'in­
no a Tripoli riscuotendo nuovi applausi e 
chiiadendo così il riuscitissimo tratteni­
mento. 
• 'Sappiamo che .sì, sta preparando una del­
le nuove rappresentazioni. Bravi bambim 
vi vedremo voilentierì, intanto voi conti-
ivuate con affetto e amore alla cura , di 
quelli che con sacrificio di tejupo e livor-i 
SI '.dedicano a voi per farvi buoni e bravi, 
attendendo alla vostra educazione morale 
'e fisica". 

R'IGOLATO 

La strada 
(30). — Fin da lunedi, 27. corrente me­

se, sono cominciati qui i lavori per la si­
stemazione del tronco dì strada n.el ter­
ritorio • Val, presso Rigolato ; mentre fer­
vono i lavori per il compimento del .tron­
co Rìgolatò-Fornì, che si spera in Giugno 
praticabile anche alle carrozze. 

SEGMACeO' 
Ignoti bidri penetrati iwlla c;un d'ella 

signora Pplutcr-Boildi, ubarono un oiro-
logio coti catena d ' * ^ - u n anello.e de) 
denaro per un valore di centosessanta Ere. 

PRECFJSftGCO 
Dai caTabinìerì fu arrestato certo Mar­

ion Sante di anni 27, -un vagabondo che 
gitsiva ' <lì iost'enia Irti' dStcrife be'vèhiio <> ' 
3ia«igi'a»do senza avere di .die 'paigpire. , 

A R E A N A . D E L - R O Ì A L É 
i' .'Jiarr^ifcMani,. ficeViett^oi cqii lasta ' il 

miovo cappellano D. "Vitiorio Steflanì, 
.''Congratufazìonii, auguri. • 

_A_ LATl'SANA . 
" ''Uti tizio qualificandosi {ler ìngegriefe' e 
amico de! ' tlàltpt Ferretti potè bellamente 
t'iiU'fìàire due farma'cdsti' e 'il', proprietario 
del Caffè priaidipale. 

AD ARTEGNA 
finaltoeritie Ai autorizzato il Mnmcipio 

ad acquistarne terreno dail signor Mo^te 
per TBillargamento della strada dei Piìani 
in. bO'r^ata di Monte, 

A .SCLAUNK3CO . 
• fiiialmciite sì aivrà la luce 'dettrica e sa­
rà per tutto il Comune d'i LcstÌ2za. 

A FAGAGNA 
•n .seconda l-cttura i consiglieri dopo pa­

role nobili e serene del Conte Firancesc,o 
Decian'ì approvarono l'autonomia della 
scudlji, 

' A GMONS DI TORaU. 
'nin {ttlinwe caKhito Sabato feri la bam­

bina Sacca-riui di anni 4. 
- ' A 'Vl-lsl/A SANTINA • 

«umetoisi cittaKltnC raìduiiìttisi !«• Muiri-
cìplo p'roiteétationo '-onerfeicaiiinente contro 
il MiMiiiciipSo p'or màncAto sussi'dlo per 
l'aoqticdottfc. 

• A PALMANpVA 
ferve una vivisffiim» ' diatriba sulle fac­

cende dall'Ospedale. Si vorrebbe' «oppti-
niiore 'Ja spe.sa' per 'il Chirurgo stabite, per­
chè il bilancio è enotmenjente passivo, nrai 
'.lo «i vorrebbe e iai'tanto... Pantalone paga 
e assiste alle.., lotte. 

Stttosdizionc per t» Bnosa S\mn 

vmsmyii 

I, ELENCO 
Raccolte alla conferenza del Presiden­

te del Ciiioalo Popolare A.. Conti di Udì-
,ne L. 40 — Offerte nelle Chiese od ,̂ tla 
confei*enza al Teatrino , dcll'Ora.torio d! 
Oividalle L, 126 — N. "N. di Cividale 25 
— Spett. Famiglia cav. Rinaldo Carli di 
Cividale 50 — Poipolàzione S, E'ienia 'di 
"Miontenars 6 — Parroco d) Monèenars 3 
— Castenetto Giovanni di Montenar.s. i 
•— D. Giipeippo Menossi, parroco di Ba­
gnarla Arsa 6 — D. Pietro Tìussi di Ca-
stions delle Mura 5 — D. Giacomo Bel­
lina di Bagnaria Arsa 6 — D. Luigi 'Gen­
tili dì Privano 6 — Panrocchia di Zìrac-
co (prima offerta 12 -— D. Giacomo Man-
suitti - Tricèsimo 2 — Clero e popolo di 
ì'abnano'va 30 — Rev.mo Mons. A. Faz-
zuttì "Vicario Generale io. 

Offerte pervenute da Graverò: 
Cappellano S —' Sibau- Stefano i — 

Dugaro Giuseppe 0,30 — Qualizza Ste­
fano 0.20 — Dugaro Maria o.io — Qua­
lizza Maria o.io — Sibaii Antonio 0.20 — 
Cesn'ich Giuseppe 0. io '— Qiiacìg Lui­
gia 0, 20 — Chiabai Giuseppe 0.10 — Si-
moncig Giovanni o.io — Simoncig Ma-

tria o.io — Carlìg Benvenuta 0.05 — 
Chiiabài Cecilia o.io — Simaz Rosa 0.05 
— C«snich Faustino, 0.20' — Sdraulig Gio­
vanni 0.20 — Bled'ig Luigia o.io — Cliia-
|baì Giovanni 0.30 — Chiaclg Gi'jvan-
ni 0.20 — Ciuch M'arìa 0.10 — Sibau An­
tonio'0.20, —' Crisetig Andrea 0.30 — 
Grisetig Rosa o.io — " SdrauMg Antonio 
o.iii» — Crisefig Maria" 0.20 "-^ Elinaz 
Valentino i — Bucovaz Luigia 0.20 — 
Sibau Giovanna o.io — Sibau Andrea 
0.30 — Primosig Gìusapipe 0.50 Bucovaz 
Luigia 0.20 — S'ìibau Giovanna 0.20 •— 
Siibaiu Luigia 0.20 — Sibau Andrea o.6j 
— Sibau GìuseBpe 0.20 — Sibau Antonia 
0.20 —' Siban Giovanni 0.20 — Sibau Ali-
gela 0.30 '—'Slilbau Giovanni 0.20 •—' Cli-
naz Antonio 0.50 — Sibau Rbsa 0.20 — 
Sibau Giuseppe 0.40 — Qualizza Andrea 
0.80 <— Marchig' Cecilia o.io — Qualiz­
za Antonia o.io — Florcancig Antonio 
0.40 — Sibau I^.ierina 0.30 — .Sibau Car­
la 0.40 — Qualizza GicKTanni 0.50 — 
Sbu'lin Giovanni i — Cravaignia Giuseppa' 
0-5° — Qualizza Luigia 0.3. — Predan 

PER CASTELMONTE 
si.racoplgoiTo ofSerte allo'scopo di dotare, 

il Santuario di miave campane. Le obla­
zioni si ricevono dal M. R; D. Vìttori'O 
Zidiani, Cividalle. 

P'ERCOTTO 
Giovedì d«Ila 'passata settimana i sipio-

rì Giuseppe .Tomaidini e Angelina Del 
F,Tibbro celdirarono le loro nozze d'ore 
Assist'ettero alla mattina alla Messa cele­
brata da'!, parroco don Schìffi. A me^zo-
.giorno vi fu un banchetto durante il^qua-' 
le furono fatti numerosi brindisi. 
j Ad 'fflultoa aiinos. 
\ . , GBMONA 
. Si sono ìncouiinciati i (lavori • di siste­
mazione ed ampliamento dell'Ospedale' 
'Civile. 

. M O R J T E G L I A N ' O 
Il muratore Burbone Giosuè, di anni 30, 

mentre stava coatruiendo un ponte nolj'i'n-
terno 'del nostro Duomo cadde daill'aìtez-
za' dì 'dojdloi metri riportando delle serie 
contusioni. 

T A R C E N T O 
(Iiglnoti ladri rubarono nottetempo in 

danno di Cassijghi Domomco un maiale dei 
valbrie di ottanta 'lire. 

DIVIDALE 
Lunedì, i paiiroocWani di S'an Silvestro 

acccMiiipa^nati dall parroico don Erminio 
Paschini .si recarono procesisionalmente n 
Verniaisso dì San Pietro a! Natìisone a 
sciogliere il voto fatto dagli antenata! per­
chè restino IncO'lumì dalla tenupesta i rac­
colti 4'Olla. campagna'. 

•— A Presidente della Commissione di 
Vigilanza della Cattedra Ambulante di 
Aigricoltiira ' è stato nominato il cav, uff. 
pro'f. D. Rulinì ed a vice presidente ii 
csK. uff. Vittorio Nnssi. 

CODROIPO 
'Sabato causa il riballamento di 'Un car-

no In Foro Rotavio, precipitarono e sì 
sfasciarono due botti" dì acquavite conte­
nenti 6 ettolitri, 

Il proprieta'rio Serena di Spllimbengii 
s''e1>be un <lanno di 800 (lire circa. 

SiPILIMBERGO 
Uin incendio sooippìatoi limpnovvìsaanen-

te duraaite la notte — e die sì crede dolo­
roso —- ha distrutto il magazzino di fo­
raggi della ditta De Larauzì dì Casaiisa. 
11 danno è assai n«lev,iinte. 

Vincenzo .50 — Qualizza IJu'igìa -o.i'q —• 
SigiM)>ra Maestra i, — Quaiiizza 'Antóni-u 
0-50 — Qualizza^ Luigi 0,20 — Saul'ì Ales­
sandro 0.3S — Prodan Gittóeppe ', 0.30' — 
Predan Felicita 0.60 — Bteut 'g Anto­
nia 0.60, • ' 

Rev,nio Mons. "Egiziano Pugnetli - Udi­
ne L,, IO —- Rev,mo Moos. Protaaìo Gori 
— Udine IO — Ing. Ladovioo Zorattì - U-
dine g ' r - ,Sig. M*!**'''' wVenpesla^ - Udi­
ne 5 — Sig. Maestro Beviitàicqlta Pier Isi­
doro - Porpetto 5 — Ralocolte 'al Salone 
Rosso di Siicile alla comferenza del M. 
R-. Di Gaspero 22 — Po'ixilazione dì Ven-
zone 25. 

Offerta in Chiesa durante il discorso 
sulla Buona 'StaraJ>a L. 20,10 — Parro­
co'D, Schifi S — Cìrcolo Giovanile' t(x, 
Towini » 2 — eaippel'ano D- Costa 3 — 
Gris Ijui'g'i - negozSiante 5 — Bulfoni Litì­
gi 2'— Pasqualini M'ario i — Gris Mario 
T — Gorgo 'Gìo, B'aUba, oir'dlogiaiO' i- — 
Omenettl Franoesooi i' — Cento Norìna i 
— Buodimi Pietro i — Bonini Leonardo i 
— Gregorutti Giuseppe i — Puzzolo Emi­
lio i — De Nardo Luigi i — Forte Leo­
nardo 0.60 — BToVeriani Livio 0,50 — 
Marcuz^i Mario 0,50 — Collavini Fran-
qcsco o.So —- Oossio • Caterina o. 30 — 
Tonini Aiigeilo o. 40 — Lestuzzi Benìa» 
mino o.jo — Toiliiada Amedeo 0.50 — Ole-
mentei Dionisio 0.55- — Cantaratt» Cario 
0.40 — Fercghini Pietro 0. 30 — Ome-
iiettii Sabbata 0.30 J - Rossi Paolo 0,20 — 
Valle Lucia 0,30 — Moschioni Anna 0.30 

,—'Beltrame Teresa 0.20 — Pitti'a Fran-
icèscò 0.50 — Forte Antonio 0.50 Perco 
Giacomo 0.50 — Uanino Irene 0.40 — 
Meneghini Luigi 0.50 — Solauzero Mafia 
o.io — Visent'ini Danillo 0.20 — De Fac­
cio Vincenzo o.'20 — Dal Mestre Exisabio 
0,20 — Angeli 0.30 — M'oltnari Giusep­
pe 0.20 Bertossi Umberto 0.05 Spett. Fa­
mìglia Pesamosca 4 — Món'eghini Giu­
seppe 0.70 —• Degarrfìs Luligì o. 30 — Ome­
nettl Giuseppe 0.30 — N. N. o.zo — 
Toni,adini 2 —• N N. o.io.- :, 

Totale B. 500.3S.' . 
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^ morte di un eroe 
Martetli mattiiisi alle 6.40 all'Ospedale 

militare cessava, di vìvere 'a iO anni îl 
maresciallo 'dell'8,0 Reggimento .̂ lipjaii. 
Cario Lenardon di ViVaro. 

Pa sèi mesi il povero Ijeiia-rdom era in­
chiodato a iletto da un-a grave maltóo!; un 
tumore malH'gfW ad' una gaWb'a. PUto in 
mezzo alìe'..atr.3oi.'soffere«ize, sopportate 
Con rassfegjjazioiiìe''e una. fortezza d'awim* 
amwifabilij i)iài'sttìeiili', sé stèsso, niai u'\ , 
laméftt'o' pici iàal%, 'pai laMJra, 

iConisdio della-;sua''" p'rossima Sm 'egli 
volte' da 'buod, crikteio essere confortato 
dai carismi' di nostra Semita ReS'gion'K. 

Patio ÉehaBdoM fu tm 'eroe! R-ecatoji 
in Libia ,ool proprio battaglione preso 
parte a diversi fatti djarnié dìstingtl'endo-
si i>er anlìinento, per sagacia nel condtìr-
fe 'l suoi aotftini al fuoco ed all'assalto, • 
per coraglgip. Il gieneraJe 'Canifiore * lo »-
veva carissimo. 

Nella fkmoisa giornata di Assqba, quan­
do gfi' alpini del generale Cantoire si pfe^ 
ciipitarono come una valanga sulle orde 
•bÀllutitie Cario Lenardon lera in prìiina fila 
Incitandb cori l'esebiplo e 'con là vqce . 1 
sti'Oi dip'emdfenti'. Una ' palla penetratagli 
iWlla bocca, mentre'^ gridava il fatidico 
Savoia I gli usciva daSla nuca. Benché 
gravemente ferito egli continuò a trastì-' 
nare' il'suo manilpplo' all'assalto ê  no î de­
sistette sinché" !à 'vìttariR'''rion aTrltì'e alle 
nòstre' armi. ' " '. ' ' ' 

I! generàile Cantore,'venuto a cpndScen-' 
za dall'atto di eroismo da 'Ini comdiiafé !ò 
proposieva per la°medagli4 d^ro-e per'li)"' 
avanzamento a' sottotewnté. ' ' ' 

La oommisàoree delle oiforificenze non, ' 
crèdtìtite aderirà aUà-' ri'Chìesta del genera­
le 'Cantore' e decorò^ il' Lenardtoi- crai'''là 
.m'edlaglia d'aiigento ' e promovènidolo i>er 
merito ,idi guerra dà sergente maggióre 'a', 
mairescial'lo. ' , ' ' ' 

Il LeftfÈtdon era-anfcBe-lino dei migliori 
skyatori del reggimento, ed aveva vinto _ 
la ga'ra 'dèi coniotisò ìnternazìonatfe 

Mercoledì mattina ebbero luogo i fune­
rali che rmsciroiiò ijn{K«(tjn.tissimi e gran­
diosi avendosi preso parte .tutte le autori­
tà militari è civili. 

Il,'Parroco delie iGrazie, nel cui Satìtua-
rio ébhiio l'tiogo le eSequiie, disse brevi 
comm'oventì pìroie ' -di .circostanza., ' . 

A porta Poscolle par|ò il' PresMenté 
della DièputàzlÌMie' Pràvincìale cav. Spez­
zetti 'cd oomniìlifìitii, marescialli Canadera 
e Rairaoniclò Pttli. 

Mercoledì in Tribunale è teróiinato il 
processola cairico di.Gallìuissi .Giuseppe 
fu Angelo .dà anni. 28 di "CJampof ormldo e 
resildeiite a, U4ine;_ Dal.'Torso-.Enrico, fn 
GiroJamo di afflnii'zg'falegname..di Udine; 
Saotostasì Teodoi-o fu Giiuseppe di anni 
30 di Brinidlsij residente a Udine; DaiwiSp 
Gaetano, fu- Donato • di anni 43 = di Brindi­
si e 'residente a Udine; Gioja Ugo Flavi'» 
fu Abdl'e di anni 25 n^ito e ' residente a 
Brindisi^ Btanioasi ,Antonio dì' Luigi dì' 
anni 52 nato e residente a Brindisi; Palaz­
zo Giovaamì. .dì Rocco di anni 34 e resi­
dente a Brindisi: imiputati tii associazio­
ne per faibbrica e spendita di m'onete'fal­
se da 20 oenteslmì, a Udine pd a Brindisi. 

Il Tribunale oondannp il Galliussi, e il 
Dal Torso ad i anno, mesi 7 e L. 300 di 
multa; Santostasio, , Danese,, Gioja e 
Braincasì ,aid tm anno e sei."mesi e L. 250 
dì milita e assolse il Palazzo. 

'• Bepentina morte all'estero 
. Ci scrìvono: 

Bnick a. d. Lelitha 3 Maggio 1914. 
Egregio sig. Direttore - Udine. 

Trovandoci qua a lavorare in una com-
iwaniìà' di italiaoì, fummo in questi gior­
ni da iHiia inaspettata soiagtira colpiti. 

La giovinetta Antonia Ikmibardier, fi­
glia dì Leon'ardó, di anni 20 di Attimis. 
si trovava fra noi circa da 20 giorni. Flo^ 
rida di salute e piena di buòne speranze 
aveva salutatp i suoi cari genitori e, cer­
tamente con un fenice arrivederci. 

Il brutto destino volle, che dopo tre 
giorni dal suo arrivo in qi.iesta nuova re­
sidenza, venisse .polplta di tifo con una 
ìn&aramazione polmonare cosicché ièri 2 
corr. alle ore 4 di mattina cessava di vi­
vere lasciandoci in una triste desolazione. 

Oggi ebbero luogo ì funerali che riu­
scirono imponenti. '. 

Molto 'impressionò' tutta la piccdla co­
lonia italiana che qui si trova il vedere 
una giovine nel 'fior della vita sì repenti­
namente rapita. 

Noi tutti non mancheremo dì .innalzare 
un mesto ricordo sulla tomba 'della cara 
estinta. 

G. B. Tonello. 

UN BB.B.OXt.B 
NeUia iscarSca settlanana fra ì iparassitd ab­

biamo notato anche la Sìg.a Fabris Lau­
ra di Gonars, la qviale è m perfetta rego­
la colla nostra Ani«iÌni';trazione. 

L'errore nel quale siam& incorsi, è 40-
vLi-to a trascuranza deplorevo'e di uno dei 
nostri addetti all'Amministrazione il qua­
le, anche non ibadando alle nostre vive 
racconiaiitla.aioni^ non fecQ riflessione a-llc 
gravità delle cose e ci diede un nome per 
nn altro'. Mentre alla aàgnora Fabris chie­
diamo scuse por l'involontaria mancanza 
nostra assicuriamo anche che all'impiega­
to abbiamo f;ìUo tale raniiu\?ina che, spi> 
riamo, se ne ricorderà, 

i-rt Direzione, 

il PONTEBBA 
iiojl'o.steria Al. It'tUll.AN (m priucipio 
di-1 'paesf) fr- vi-rotn oiivlìKi alla 
oepsa Iwga, buon, vhio, ottimo 
verDixio e.pv'usi modici. 

to di cttf« • C9«sifftM 
malattie 0 «' 
Prnf P RAI I !Pn> "" '̂̂ ìw specialista docente oljnìca'di dbmoèifitóiiàtièa nella B.' XfiU 
riUl. l , DflLUOU Tersità di Bologw,. - CKWtógtó aeUe-VJa'triH3ji>ri^ ' 

Ome spaoiali-dalle nvalattìètdBUa'ipìDatatB,', dilla-v^Bojc»:' otfrìi'i'ai'ida. intensiva' della 
aifilicle, Sietiidiaguesi'dx'Wassermatìn'e cura HiwUo.h.-otìr̂ Ssl'raMan (606); ' ' 

Hiparto, spsoiale con sale J3Ì 'medioasiioni, dà bagni, ii dfegenita e d'aspetto sèlparató'. 
.VINB^IA - San Mauriaio, 2631-32-.Tel. 780.. ' ' 
.UDINE Consultazioni tutti i' Sa'bati dalle 8 alle U - Via Calzolai, 9. vicino al D nomo. ' 

C. Seraltni 
FABBRICA e MA6AZZIN0 

I im 
XJ'IJIN'EJ. ' 

Tel. N. 95 - Via A.< Andreu»! - Tel. Hi 95 
Bistro la Shiesa' di S: Giorgi? (Tla Hiaza.) 

iiiperlaliiiiilelliiiliiti 
e p 11 [iiiii H ii-H3 i l 

diretto dallo specialista 

l»©tt. a - I X J I L i l O 3L.03! 
Medico Chirurs'o, già aiuto delle sezioni ofralmiche Adì 
Policlinico, dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto di 
S. Corona di Milano. — Dispone di letti per degenaa. 
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Pei contadini 
I bach i da nela 

•Mentre i gelsi vamno ammantandosi li 
tegliiL, fprtmiatamente • in (luàtitità supe­
riore al inìniiBo' iirevisto; mentre i semai 
ed i vari allevatori accuitliscono alte stufe, 
ove ii siane ba«hi si prepara lentamente 
nìla fhiusiira; gli agricoltori devono jwn-
sare seriamente a preparare s'i\ ambienti 
nei quali dovranno essere allevali i bachi. 
• La 'più iinjtortanle operazione da_ com­

piere ora è la completa, assnhita dismfc-
aionc dei/li ambienti e di tutti gli attresii 
destinati àlTall'evamtnto. 

l\irtroppo a <iuest;i pratica delle disin-
iezioni si dà una scarsa importane; mol­
ti vi si adatt;im> solo di mala voglia e per­
ciò fanno le cose a metà, certo in modo in­
completo, . 

I semai, i proprietari, gli agenti ]>reiw)-
sti airandamEnto delle aziende agricole 
intervengano con la loro pratica e con la 
loto atitoHità e .pretendano che ie disin­
fczioni sicno fscguile come si deve. 

Contro ile malattie ereditarie h-inno im­
parato a difendersi con l'accurata pre­
parazione e .selezione del scarne; contro le 
malattie iiifetti-ve e parassitarie si difenr 
dajiio con ile «liligenti disinfczioni, prima 
e tlurantc l'allevamento. 

Tra i molti (lisùrfettaiili, li più racco­
mandabili sono sempre lo so//o, il sithìi-
mato corrosivo. Ut jorimMcide. Ogni a-
gricoltorii sa come si <lebbano adoperare 
per ottenere una buona disinfczione. Che 
manca dunijuc? .Solamente un po' dì buo­
na volontà. Ma (piesta non dovrebbe man­
care. Il deficenti-ssimo raccolto di bozzoji 
dello -scorso anno ha ])ortato una crisi 
nelle classi a/gricole non facilmente sana­
bile. Si cerchi almeno (luest'atuio di ri-
madiarc, quanto umanamente è possibile, 
a <tuei danni. A vantaggio degli agricol­
tori staimio .per fortuna aiicliL- i buoni 
•prezzi dei bozzoli. Sarebbe un delitto c-
oonomico defraudare ia nostra provincia 
di un iJ.'̂ odoil.o, che in im mese circa ar­
richisce gli apicoltori di parcochi milio­
ni. 

P e r la vi te 
La campagna è in generale ovun(|ue 

promettente, anche la vite si presenta a.s-
sai bene e tutto fa sperare in una abbon­
dante raKcolto. Ma anche la vita è insi­
diata da molti nemici : Voidio. la pi'i'ono-
sporu, la cohliira, il marciume, ecc. ecc. 
Bisogna annar.sì e combattere aid oltran­
za qucb-ti nemici. Quindi cominciare pre-, 
sto con l'c irroJ'a^oni con lo. soluzione di 
solfato di rame, a di pasta Caffaro, co» le 
solformioni con solfo cxtrafino ramalo e 
puro. 

Alcuni ci ihantui detto. E i>er quale ra­
gione dovremmo. cominciare la cu. a, 
qua.jito aaicora non sapjyiamo se le temu­
to malattie faramno !.-L loro comparsa? E 
se non capitftì,s.sero, non avremmo fatta, 
una spesa inutile? Certo se si potesse as­
sicurare che né la pcronospora, né l'oidio 
verranno ad infestare 'i vigneti, si rispar-
miereWjcro le .spese delle so.stanze cur;iti-
ve. Ma chi è in grado di fare previsio­
ni? 

Uenc — .soggiungono i poco diligenti — 
stiamo ad aspettare. Se i mali arrivano, 
li combatteremo: se non compariranno, 
tanto di gujulagno. 
cattivfa tattica questa che il nemico entri 
cattiva lattea questa che il nemico entri 
in casa i>or poi correre alle difese, li!' 
molto piti facile difendersi se si prendo­
no provedilmenli .prima che il nemico ar­
rivi alle nostre i>orte. E' più facile pre­
venire una malattia, che cacciarla quan­
do ha aiSsalito il paziente. 

Né questo basta. Ofê nnno sa che la pc-
ronospora non si combatte,' si può sola.-
mente prez'enire II solfato dì rame o la 
pasta Caffairo non di.5truggono la perono-
spora, che ahbìa già invaso le foglie rf 
i tr.i'ci; la loro efiicacìa vale solo per im-
podìre che le foglie e tralci .sarti viwga-
.no attaccati da! dannosissisno parassita. 
Dunque bisogna che le soluzioni di sali 
idi rame si trovlino presto sulle viti, pritna 
della c;>mparsa della ipevonospora, .se si 
vuole che la loro azione valga a difon­
derci dal neniioo. 

Non perdiamo tempo, non lusinghiamo­
ci fiorando di cavarcela senza prendere 
le necessarie [precauzioni. 

Altri infine ci hanno detto; se il pro-
.dotto 'della vite sarà abbondante, avremo 
una num'a crisi nei pri-zzìì delle uve. 
Perciò q-uisi quasi è meglio che non se 
ne produca tanta. 

I! ragionamento andrebbe egoisticamen­
te bene, SP. nessuno producesse uva, ed in­
vece ne .producesse esclusivanitìnte chi fa-
l'obbieiione. Oh questi si troverebbe in ot­
time condizioni di mercato. 

Ma se dovrà aver una crisi dì prezzi, 
meglio sarà avere qualche centinaio dì 

quintali <li uva xla vendere a prezzi limi­
tati, ehe non aVcmc. 

Anzi la vergogna sarà tanto' maggiore. 
Che direbbe l'Agricoltore quamlo dove.ase 
fare idi queste o simili riflessioni? questo 
anno hanno fatto uva 'persino le siepi 0^ 
biancospino, ed io non sono "stato cstpace 
di ract?oglìenxe per faî e ri vino per la 
casa? 

iConcItxdcndo": o<l aboliirc la vigna, op-
ìiure tenerla come dev'essere tenuta, L.i 
vigna non è un lusso, come un giardino. 
Bisogna farla fruttfurc e perciò bisogna 
azittilfco curarla. 

IJiMtJL 
m Diemoria M\ tailoti in Iripitanìa 

Lo. ccriiiianìa par da coii.sc8:iia del g-on-
failoTi'e dei Conumi itaWani destinato a'I-
•l'Ossarì'O d&i cadutii nel!« baitagilie di '.iVi-
'poditiaom^ ò riUi&cila solenne Vi scwio h^~ 
mrvMiuti ili' Gavernatoric generale Garioni, 
il gcmer.Tle Cipfliianâ  ili gcncralu Dviil Ma­
stro, ili. g-'dierad.è Pelili, il segretario gene­
rale, le aiitiorità e nivmeroso' pubblico, l'I 
Qn.j'b, ha prfcsanlato l'oratore, il poeta 
Giovanili Bcrtacichi^ il •nuiile lia pacato 
con vibrante .scnti'tiien'LO di italianità, fre-
quenitetiionte e caloroiiatiicnte .aippl'ai}ditt>. 
il ijenciia'Le Cigiliama a nome dqH'csercito e 
doiraTinata Iia rn'njvraaiat>o î lj as,piti. .ric-
T-'ocaiKÌo g*Ti •alti sconìi nio-rali e di boiieiue-
rcnza dal Tauring- Club iidl'ouliema ma­
ni festaaioaK. 

La cenimoana &\ è ciitnsa -con nnove pa-
rrt>Ie dd Governatore g;e:!U'râ -e Garionfi, il 
quak' ha Ìiniw.g;gìato airavv^inirc della cô -
'Ionia ed lui tctuniji'ato -coj g^ndo dì Vìva 
Vltaiia! 

IMî RICC) G. • — NikKar~Cio^ — Poli-
aioifo dilctìuntc — HozzeLlo in tre atu. 
— rxlitorc G. Galhi - Vicenza 1914 — 
L. 0,75. 
«E" uno schor7Ai •che fa bnon sangues»: 

seco, alancno sili pare, l'elogio più comple­
to ipcr ìav:>ri di questo geiicrt; tanto più, 
quando smiili Bozzetti -sono scritti esclu-
.sivamentc per giovanotti, con la total s e-
6CÌu-5Ìor:ie del scisw ig'cj-itilc. L'̂ afFare al­
lora si complica; diventa difficile il dare 
d'elle scciie movimentate; e l'intreccio 
minaccia di riu'Acire cosi misera cosa, -via 
annoiare fino a conciliare e provocare 
l'on una ignstosa risata, ma un sonno im­
previsto. 

r/autore tli questo Scherzo 'ha saputfl 
vÌJicere questo dinìcoUà con mirabil'e di­
sinvoltura palesandosi un comico provct-
in e di Ì)uoiia stoHra', Tale almeno è l'im-
pvfcS.sÌDnfi di cb.i Ic^j^e questo boUissimo 
lavoro. 

Correttissimo seiupre, non scende (mai 
a frasi comuni, a motti triviali ; ma tu 
cciiserva, In o,u:ni circostanxa, in un- am­
biente nobile ed educato,... 

yiiindì merita di essere r?iccomandato 
:ilU- CoiU'pagnie filcKlrammatiche dei no-
slri Oratori e Patronati, nella certezza di 
procurare aĵ 'li spettatori amo spettacolo 

.gratisf^imo ed auoiie morale. Ucllìssima 
poi .l'edizioye. 

Aufiiiri. 

s. 
Si vendono i OATUCItTSMI, gli 

unici approvati per la nostra Arcidiocesi. 
Ai rivenditori e ai Eev.di Sacerdoti 

che ne acquistano almeno 50 si fa il 
30 "/g di sconto. 

LUCCHINI — i e grandettae Oi 
S. Giuseppe. — E un ottimo libro 
altamante lodato dalla Civiltà. Cattolica: 
è un'ottima lettura per il mese di Mano. 
È stampato dalla tipografìa S. JPaolino. 

I l Maleadut® 
di S. Valent ino 

si gasriace tadioalmectc, aoobasedi forma 
oroDioa, coD le polveri del chimico t'armn-
oiBta aiOSTI ClilSARE. 

Tali gaarìgioni sono att(>3tate da iunti-
m3re7«U certiiìcati. Inviando vagliu di L. 
4.60 e ÌDdìcatido l'età del malato sì ape 
disse li, di porto una soatola di polveri 
baetnoti per cura d'un mese. Contiqnando 
i« cura nn'auno, la guarigione & mfcjlibih. 

Scrìvere alla Farmacia chimica eoo la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio • 
Viceeza, 

Lattarle per quanto vi occorre 
ricoiTOte alla Ditta TBEIHONTX dove 
troverete ogni cosa a prezzimodicissimi. 

Air JDdiistria toionale 
Grande assortimento CappeHi e Berrett i 

S. e O M I S & C. 
s s vis ÌRtnììtitithit di fronti alla Fscnads ftugelg }Ms t C. 

n E P O S B T O C A P P E L L I 

itsTii 
S. PAOLINO 

Ha Treppo n. I U D Ì I V E lelehiiD 209 
Si eseguisce qualunque 

lavoro comune e di lusso, 
colia massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri , lavori com­
merciali, b i g l i e t t i visita, 
manifesti, ecc 

U o 

S i e o i n . p e r a . n o i > o l l i e l i s o l v a t i o o o d i I < J i > r e 

Pressi medi delle derrate a merci pra-
iioati Bulla Destra piazza durante la passata 
aettimana. 

Cereali. 
, Frumento da L. 25. — a 25 50, grano­

turco giallo da L, 16.10 a 17.33, id. bianoo 
daL . 15.25 a 16.10, Cinquantino L. 14.20 
a 14.50, Avena da li, 30.25 a 20.70, 
al quintale, Segala da L . 15.— a 16.50 
all' ettolitro, farina di frumealo da pane 
bianco I qualìtil L. 34.50 a 36.—, II qna-
liti da L. 30.50 a 3 1 , — , id. da pane sonro 
da li. 35 . - - a 25.50, id. granoturco depu­
rata da L. 19.— a 20.—, id, id. maoina-
fatio da L. 17.36 a 18.25, Orneca di fru­
mento da L. 15.50 a 16.50, al quintale. 

Lsgimii. 
l'&t;inulì alpigiani da L. —.— a —.—, 

id. di pianura da L, 13 — a 25,—, Fatato 
da L. 4.— a 7.—, eastagoe da L. —.— 
a ~.—, Marroni da —.— u ^—.— al kg. 

Biao. 
Riso, qualità nostrana da L. 46 a 50, 

id. giapponese da L. 35 a 37, al quint. 
Pana e pas te . 

Fané di lusso al Kg. oetitesimi 64, pane 
di I. qualità o. 48, id. di II. qualità o. 44, 
id. misto e. 34. Fasta I. qualità all'in­
grosso da L. 60.— a L. 66.— al quintale 
e al minuto da cent. 56 a 70 al Kg., id. 
di II.. qualità all'ìngrossn da L. 40.— a 
60.— al quintale e al minuta da oeot. 45 
a 55 al ohilogramma, 

Fozitiaggi. 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 160 a 800, id. uso montasio da L. 220 
a 240, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. peoorino veoahio da b . 300 a 31), id. 
Lodigiano vecchio da L. 230 a 260, id 
Parmegglaao orecchio da L. 230 a 260, id. 
Lodigiano stravecohio da L. 370 a 3QU, id. 
Farmeggiano da L. 276 a 300, al quintale. 

Borr i . 
Burro di latt>;rìa da L. 280 a 300, id. 

comune da L. 3.~5 a 365 al quintale. 
Tini , acet i e liiinorì. 

-Vino Dostiano iino da L. 35.60 a 39.60, 
id. id. comune da L. 38.50 a 33.60, aceto 
Tino da 26.60 a 38.50, id. d'alcool base 12.o 
da L. 32.60 a 83.60, acquav. nostr. di 60.o 
da II. 33Ò a 335, id. nazionale base SO.o 
da II. 195 a 300, all'etto!,, spirito di vino 
puro base 95,o da L. 460 a 470, id. id. 
denaturato da L. 60 a 72, al quint. 

Comi. 
Carne di bue (peso morto) da L. 180,— 

a 184,—, dì vacca {peso morto) da li. 165 
a 170.—, di vitello (peso morto) da L. 110 
a 115, di porco (peso morto) da h. 1,50 
a 2.— al quintale, di pecora —,—, dt 
castrato da L. 1.80 a 1.80, di agnello da 
1.60 a 1.80, di capretto da 1.60 a 1.80, 
di cavallo da 0.80 a 1.—, di pollame da 
1.70 a 3 al chilogramma. 

FoUeris. 
Capponi da L. 1.70 a 1.8'), galline da 

L-. 1.65 a 1 80, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L, 1.36 a 1.70, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1.10 a 1.16, id. 
morte da L. 0 . ~ a 0.— al chilogr., uova 
al cento da L. 7.— a 8.—. 

. Salumi, 
Pesce secco (baccalà) da L. 106 a 126, 

leardo da L, 170 a 190, strutto nostrano 
da L. 160 a 176, id. estero da L. 150 a 
160, al quintale. 

Oli, 
' Olio d'oliva I qualità da L. 165 a 185. 

id, id. II qual. da L. 160 a L, 165, id. 
di cotone da h'. 145 a 156, id. di sesame 
da L, 125 a 130, id. di minerale o petrolio 
da L, 31 a 34, al quintale. 

Caffi e sneolieri. 
Caffè qualità superiore da h. 370 a 375, 

id, id. comune da L. 30') a 325, id. id 
torrefatto da L. 380 a 436, zucchero fino 
pile da Ij, 131,— a 133. —, id. in pani da 
L. 136.— a 137.—, id. iu quadri da 141.— 
a 142.—, id. biondo da L. 130 a 131 al q.le 

Foragfgri. 
Fieno dell'alta I qnal. da L. 8.70 a S.50, 

id, II qual. da L. 8 30 a 8 «5, id. della 
baiiiui I qaal. da L. 7 30 « 7.80, id. Il <)qal. 
da li. 6.80 a 7.30, erba spagna d a L . 7.— 
a 8.50, paglia da lettiera da L. 4.80 a 6.20 
al quintale, 

IjeKnn e oarboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 3.6') 

a 2,7U, id. id, (in stanga) da L. 2.30 a 
3,50, carbone forte da L. 9.—a 10.—,id. 
coite da L. 5.50 a 8, —, id. fossile da lire 
4.— a 4.25, si quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 3 . - - . 

Ila IH Francesco JViartinmi 
Deposito e Confezioni Paramenti Sacri 

Vestiti Ecclesiastici - Manifatture varie, ecc. 
W - ì\m I, Giacomo (Sottopurtlto a dtitra Wa W&\ e Wìmà Ginelll) 

• ~ - . - > . - ~ — . . . . . » i l * » wm I . - w ^ ì . . . . — . — . . . t . » . ^ . 

Specialità: Paramenti saeri ootifemlonaH- Srooeatt seta e òro 
fino ~ Damaschi colori - Oimmixinni oro fino, 7ne»f>oflno e tei» 
- X'ilail. per ricamo - Merletti filo e cotone. 

Grandioso deposito : Panni Soifli^ Sattnè FetUnaU esteri e nazio­
nali -Manette bianche e colori per Camtele - Impermeabili neri 
confezionati. 

ZMncj-ie per Signora - Tele lino candide e nostrane - Madapolaìii 
" Cotonine - MaiUerte - Ttndinaggi - Scandi letto - Coperia -
Copertori - Asoiugamani filo, misti e spugua - Poitxoletti bianclii a 
colori, filo e cotone. 

— ILi-AlfTA IDJi^ 

lo nnflis pimso m te (amie il Oliot, 

[ N E Ì ^ P R I N C Ì P A U fAR^ACIE 
' • I l TI. Ili , 1 . 

Don Gabrìeift Pagani . Responsabile 
StabtHmentQ Tipografico *Son PaoUwi* 

Via IVeppo, N. I - Udioa 

memiemaammmmmmiÉìmìimesm*xiieieit>' 

L A T T E R I E ; N o n dimenticatevi 
che qualunque cosa vi occorra: , scre-
titatrìci, pezzi di ricambio per ie stesse 
— gotnme —;̂  zungole — caglio >—« 
olio — tele per formaggio — eremo-
metri — termometri ecc. trovate tutto 
a prezzi miti nel n ^ o z j o Tremontt a 
Udine. ' 

DifTondete 

£§ Kostra %ui\m 
MARMI eTiETRE 

ROMEO T0NU7TI 
V a i N B ' 

— Via 6razzano num, 16 — 
• con Laboratorio à u Viale Cimite^to 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
^scultura, ornato ed architettura. 

ID E 13 O SS X T O 

di qualunque oggetto 
per Latterie 

presso la Ditta P. Tramonti 
Udine - Via Poscoile - Udtite 

L ' i M e dei Psrgantl iassatlfl 

"Piai Zuiii., 
Spetlailta della FaHìs San Gioisle 

di Plinio Zuliani - DdlDe 
Ogni scatola contiene SO pastiglio 

e si vende a L. i . 

Dose - Come lassativo: Bambini, iner.7.a 
pastiglia - Ragazzi, 1 
pastìglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante ' : Doppia dose. 

Spedite cartolina-vaglia 
0 riceverete franco di 

4Pese postali. 

? M e lessile ì 
Raffreddore - Inflaenza • 

Laringiti - Broncliite 
si gnarÌHCono prontamente con le 

P r e m i a t e 
PILLOLE ZULIANI 

ZDLlimii 

ÌKII 
delle Farmacie 

I San Giorgio - Odine 

Filipuzzi - TolmezzG 
d i 

P l i n i o SEallani 

A base di : Ferro • Fosfòro • Arsenico -
Noce Vomica - Alolna • Estratto China 

PREPARAZIONK SPECIALE 

IpstWM Pia Farmacia Sai Glofolo 
di P l i n i o Z u i l a n i - UDINE 

ffiiililflffliOilt[fl:rtrtu^;:: 
steuia - Ksaurtmanto nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia por malatt ie 
esaurienti . 
1 Scatola di 100 Confotti 7julìani L, d 
6 Scatole (Cura completa) . , > I O 
Spedite G!irt(iIlu&-vas:lU » clrseverete fraueo 
ili spose {tostali 

Scatola da 30 pil­
lole L. 1. - Scatola 
da 70 pillole L, » . 
Cura completa : Doa 
scatolo grandi. 
Spudlte cartolina-vaglia 
Q rloovercte franco di 
spose postali. 

Cura 
afa m^ j 

della Vaginite granulosa 
delle B O V I N E 

Candelette al « Baclllol » 
ed al « Ittiolo » 

Specialità delle Prem. Farmacie 
di PLINIO ZDIJANI 

i r n i S T E a V O K K E Z Z O 

Una c u r a : 1 scatola . . Lire 1.50 
Per posta. . » Ì..70 

Snodlte oartolina-vaglla e rlcovetet franco 
1 sposi) postali. 

http://eoin.pera.no

